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INATTI D'ASSOCIAZIONE 
Annata Semestre 

y ì 

• Ì2.S0 

Trimestre 

» 6.80 

Padova all'Ufficio del Giomalo . . . L. 18 
> domicilio , , , . : . - - » 22 

S'ef tutta Italia franco dì posta . . : , » 
, Per resterò le spese di posta in più-

l pagamenti posticipali ai contcggìono'»er trimestre-
Le associazioni si ricevoiiO; 

Padova airURicio d'Amìninislraziono del Giornale, Via de! Servi, 1063. 

SI PUBBUCA MARTINA E SEKA 
di tutti i giorni 

4j> • 
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Numoro sj^paratd cfint^mìrai CINQUE ^̂  
. Nnraoro arrotretó èéntesimr DIECI 

•• ' P I 

I ^ 
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(pagamento anticipato). 
Insewioni di avvisi in fruarta pagana cent, 2S por la prima pubblicaziorie, 

cetot. 20 pef 'n Successive. La Hnea Ì̂ÌCÈI Vompoata di 35 lelltire, 
sieno snlfìrniiàioni, spati in carrdtcre testino, 

ArlìcoU comuni, atl cent 70 ia linci. j ^ - -• • •• • 
Kon si tieri conto degltartìGoUiinommi,,* sì réspiriÉfifìo le leUere iioà 

aflrancote, ifeM • ^ ^ 
I manoscrììti ariLhft non putììflWu, litìR BÌ restitutscono 
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Noi ci presentiamo ai nostri lettori colla coxiMcnza di voochi amici, verso i quali sarebbe superflua'^^lipti professióne di fédé!^'^ 
Non voirliaiuo nasconderò tuttavia, 'per esagerata modestia, che il GIOUNAX^E. DI PADOVA crede di entrare liéll'anno 

prossimo, DODICF.SIMO di sua vitfli con un maggior titolo alla benevolenza de* suoi lettori. ., : > . ^ >% .. 
Cambiato l^fiirizzo politico del paese colla evoluzione parlamentare del 18 mareOi 6 succeduto al nostro un altro partito • 

Bel governo della cosa pubblica, noi,, fra lin tanto avvicendarsi dì uomini e di cose, non abbiamo disertata l'antica bandiera. E ' 
meutre alcuni mutarono casacca, ci siamo sempre onorati, come ci onoreremo sompi-e, della vecchia clivisa: li]()bt^tiVcon'oi'iìÌnÓ. 

Lungi dairadorare il sole ebe sorgeva, perchè convinti che i:suoi raggi non riscalderanno k fortuna d'Italia, noi 
abbinino dato un nuovo saggio di fermezza ndi nos'ri priiicfpiii di fedeltà inòrollabile negli Uomirii, che qoQ;npi 11 dividono, 
quando gli uni parvero scossi'o gli coltri abl^cindonati, perchè noi crediamo che nei partiti come ncgl'individui la coerenza e" 

; l'attaceamérito leale si risconti-ino nella contraria fortuna. '^ ' mm&- ' ' ' ' ' ' 
Che se abbiamo niilifato, e militeremo costantemente, nelle filo dei m o d e r a u f ^ n era per adulazione ài potére, 6 'per 'più' , | 

basse cause sospettate da animi più bassi, ma per la profonda convinzione che il nostro parititp, raccogliendo in sh tutto ciò ohe ' 
vi ha di pi?i preclaro per iniellit^^enza e per carattere, .abbia r̂ eso servigi eminenti all 'italia, e sia ^chiamato a renderne.f^ncora. 

Anziché-ponfirci della nostra costanza, i fatti che sì varino svolgendo sotto i nostri'ocebi ci consigliano a perseverare.. 
semprtì piùy sicuri che un giorno: si renderà al nostro partito la giustii^ia che gli è dovuta. 

;È ormai chiarqi anche agli occhi meno veggenti, a che si è ridotta una me'rce, gabellata per progro.jJ.^0 sui banchi 
dcU'òpposizione, quandb venne introdotta nella dogana del potere. I l fatto non è un, i^iiracOlo, e sopratutto non è nuoVo; 
uè sono pieno le pagine della^stpria parìaniontare di tutti ,i paesi. , ' • • 

I democratidi di tutto il mondo gridario all'arbitrio finché si t r a t t a . di salire : sono la gente piìi arbiti'aria quando, 
sono ealiti. Già.scalmanati fautori della libertà di riunione, sciolgono i meetings di Mantova, di| Napoli, di Bologna; gelosi 
e fieri custodi della libertà di siampa, sequestrano i giornali, sostituendosi all'autorità giudiziìiria, sopprimono o mutilano 
dispacci privati, hanno giornali al ' loro servigio : Demosteni tuonanti contro i fondi segreti, non solo lì conservarìo, ma ne 
chiedono Vauracnto ; ipòcriti ossequenti ddlIeiUitUzieni, effèndi DO il Senato e ne calpestano il voto : gelosidelìa dignità dèi* 
ministri, la trascinano nei. viàggi élèpa^-^U, promMtepdp ciò che sanno di non poter róàuttìnére : esigono rispetto, e gazzet» 
"ticando nei-banchetti mancano di..rispetto a chi più n ' è degno: sono'teneri del voto popolare, ma lo insultano nei Con­
sigli diseiolti per sjiirito di pa r te ; celebrano la purezza del loro dogma, poi accettano le più mosti-uoso alleanze ; sensibili 
alle soffeienze del popolo, giurano e strìigiurcno di alleviare je tasse, poi tornano a giurare e stragiurare che le risono--
teranuo fino all 'ult ima lira T abborrono, i pi ovVedimenti eccezionali, poi li applicano • alla chetichella senza un voto dòUa 
Camera. Sono . . . . troppo lungo sarebbe dire, ciò che sono: prima, ciò ohe diventano poi. Ì ' - " 

Noi. possiamo .vantarci di essere eempre eguali, e prima é'Ì>QÌ. ', 
La bandiera della l i b e r t à c o l P o r d i n o che abbiamo sempre difesa, o che difenderemo sempre/ raccoglie nelle sue 

pieghe anche i princ.ipii del vero p rogresso , che noi abbiamo sempre segu'iti, di quel progresso, che non si appaga del--
r e t i c l i e t t a , ma che si estrinseca nel patrocinio di ogni cosa che po:^sa contribuire al miglioramento morale,.^che possa es­
ser utile allo sviluppo intellettuale, politico ed ecoupmico dui paese. ^ , . : 

Sopratutlo siamo coerenti a noi stessi, e getteremmo la penna piuttosto che dir parola o far, atto contrario alle no­
stre coEviuzioni. • , 

•K questa coerenza, che gli ha'conciliato, "Cgir^conoiliera, come speriamo, anche,, in avvenire la.stlma del pubblico, il 
GioRNAî E DI PADOVA, eritraudo nel sud XII anno'di vita, unirà il muggior zelo possìbile, la maggioi* diligenza ps,'V riuscire 
sempre più gradito >ii supi letfppi, e farà in gui^a che essi trovino nelle sue colonne abbondapza G varietà di nòtizioì sia 
ncV campo poUtico, sia nel campo, animiui^ratiy^ / :/ - - >. . . ; ' ; . ' / 

, 0 1 ' inteves^i'cittadini ,e: quelli della, provincia saranno^ particobìrmcnte'^òurati nel GIORNALE DI PADOVA.,,.. ' • / , ; > 
Per. ciò'che riguarda la politica ci siamo asKÌcuraii aucl>c quest'anno ì*opera di àbilissìnui corrispondenti dalla capitale 

del Regno, ed anche dal di fuori; ciò che non potevamo trtiSourare nelle gravi condizioni d'Europa, e nelle contingenze 
allo quali non può rimanere'indiff^irente il nostro paese. ' i . . . . . , 

;.i 
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: aiSPiiCCl DF.lia ÌIOTTE 
, (Agenaia Stofaai) 

; RIO JAISEIRÒrSG. - - I lavapore ' 
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qualclìQ tempo uua moiJei'a2Ìorp.e ra- \ 
lativa ptìr renrlerai possibìlei^ nei fu­
t u r i cambiaroéntiv ha mostrato uu'aU 
Sravoità: la sua coda, e ì comunardi 

^awia à parti to per Marsiglia o di EsUavilIo hanno potuto cotivift-

j . I , r 

Genova. 
\ MOSCA 30\ — la Gazzella di Mo-
aca dice : 

« La Ru8Bia nel, caso, di ro t tu ra 
delle t rat tut ive avrà da imporrie alla 
Turcliia la deciaione del l 'Europa e 
noni la propria. L 'Europa farà allora 
la guer ra alla Tur(itìVa;',pér cosi dire,-
coUe armi dei russi. La neutral i tà 
becevola deli' Europa verso la Rus^ia^ 
è̂  iusuflìcitnte. La Russia non sollevò 
là q ì a ^ i o a o d 'Oriènte; beuchè pò-
teiise avtìra interesao di dare il colpo 
di grazia filia Turchia. E^aa non può 
rischiare ol t re i sacrifici della guerra, 
di essere at taccata dU snalle' o' aV 
flaiichi, bisogna che essa leghi ìi sub 

- ( 

interèsse coir interasse'di Una'taual-
aiasr potenza. " 

KUPVA YOBK 30. - . ' I e r i / 
causa della neve un treno espresso 

[(iella linea del Pacifico cadde, ad U-
achlaini nell 'Ohio, dà'-ùna'altezza di 

'35 piedi nella riviera. Vi furono 
molti morti o 5?, iferiti. , 
j aENOVA. ,30 . — I l vaporo Stid-

Àmerioa- k a r r iva te dalla Pia ta con 
la valigia del 7 deccmbrr. 

VÉIÌSAILLES/30. — A l l a Camera 
• ^ ' 

ed al Senato fu letto il decreto che 
dichiai-B )a sessione straordinaria 
qhiuaa. ~ Si riuniranno il 9 gen­
naio iri, sessione ordinaria. 
: PAPJGI, 30. — ^ ^ o n i i e u r spera 
sempre nella pace, ma deve dirê ĉhe 

, finora Je dipposizioni della Porta sono 
tutt'altro'cli;0 concilianti;, 

oersi ch'egli non sffir'è'tagliata. 
Il Gamhella, come tutti i suoi 

Qorpoligionarii' politici, ha dato un 
liuóvo, saggio del rispetto da lui pro­
fessato per là costituzione. Nel con­
flitto testé riaolto, lo scopo dei ra­
dicali era di darò'a quella costitu­
zione uno strappo, che annullava la 

; jr€(ROgative:del Senato^ jier far luogo 
al predominio eaciusiiro della Camera. 
É.iì mioietro Giulio Simon, citando 
l'art. S della custituzione, che attri­
buisce piènamente aljSenatolafacoltà 
di emendare, ii bilanci, feca .chiara-
niente presentire agli oppoaiton che 

I ì;l governonou indietreggerebbe nep­
pure dinanzi alla misura dello scio-,. 
glimetito.della Camera, piuttosto oha 

- -y^ltTÌo^artì apartaiQsnte lo.gpifito a la 
- t'*î  fletterà della Goatituziòne., 

; P i '5 . L'estratto del Moniteur e 
il tenore aibiìUno di un., articolo ; 
dell? Gaszeita di Mósca ci ripiom­
bano in. quello stato d' ÌnC6rte?.za é 
(fi ansia, dal quale speravamo di, u-,' 
scire do^o le notizie t m q u U l a n t i 
delle nltiine ventiqiàattr'Qre. , 
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OltVe aUa córrispondeqlz^jqi-ilm^ri^, (\'<^. ^m\h il^.^alfeiUe pubblicista che finora ci-ha.fatto tenere le Le t tó re ì^arlftp 
meiltarìj;'W"''GohUnuerà iieiramio "pvósàii^^,, lì^Hpb.Q ,i IVUgvi, 4^1 GIORKALB^ DI PADOVA vi; t rovi lo una Cronabd'̂  esatta'dello 
discu_s>sÌoiiij_ che avranno luogo, arriaprirgi.^.deilla ^sessio.ne, .nell;ìi'Camera e nel Senato. ' ;"" "' ' •'''."•'.,'''','' ..".,•,„„./• 
'•;•; ' A iiitt'ì ciò soddisfevunno in gran parte non solo ì teìcgvararai dell^\geK^ia Stefani; ma ì Bìspsicc.i parf.ictìu 

gìainò assicurati da Roma e 'dallo altre, primarie' capitali :d'Kiiropis. ••' ' • , " ' ^ " ! •'.; '"" , ' ' , ' . ''''-.. .\-[ 
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, t*a lQt|ux'''rv^"^^'^^ J-Voyii'à p o s t o in A p p e n d i c e con l a v o n o r i g i n a l i , o coUU' t r adnz ìo t t ^ di t u o n i roinWn?;Ì^^ 
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tra, 1 p 
ComiuciauAo iataiito.-tiaìraununzìave due' Bàceonti interessantissimi dì MICUKLB O P K R T I : f- :< -^. I 
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I - ^ L NOBILE yENDETTA e ù?u\ . 
^ n • 
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del primo dei quali abbiamo |int'ra'presb Ja pubblicazione.. ' ] ,; , ,. : , ., "̂  
Volendo poi dare ai letion un contrassegnò della npstva viva ricqi;,oscenz^ .per J'appoggio, ,cU|e ol.accordano, oltre alla • 
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coa^ prezzo ••ridotto'ai sodi j;iamii, co aie da avviso, g.î à, pubblicato, siamo in grado di offrire in regalo la ' ••' •" 

amente Tintiero prezzo del suo abbonaménto. •^'^• 
-completo deli'iuinata si •por' fatti politici,'cha""^'" 

^ ^ C 

•ad Ognuno,, che, associandosi prOitiRNAi-EDi PADOVA,.pC]i: UH aini<>, pagbi anticipata! 
Le Incisióni della STR.ÉiSllM;'̂ ., tutte lavorate in Italia,, J.'uuio un quadro .cor 

per^Mti artistitìi. ; , , . } , , • . . . .,„ , .-.:^ .. .r-n ' '••-• •••'•••^^^ ' •'•• ' '• '' 

mi:')- r.-. 

erpreto premuroso 
omento, che possa riuscire d* interesse 

^ 
r.? 

face, t u t t o , il po^^ibiì©itP^i'-> m^i^i tarcela. ì > 
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, .PeK,/]uel^.spà9•^si^,assaJiano,.aU'J£.I,IJBT.laA.55f 
per Vaanata pagandone anticìpatameiìte Pimpbrtb'; 
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Quelli poi fî a gli associati cleiril]ugtraKÌoim';che desiperassero regolare la seade^xav p4̂ * i^idue mesi dol̂  ^'òveiribré^ ^ 

tì dicembro 1876 dovranno elggiungere L- 4 . ' 

I p ^ g i partì il vento, spira f^y^re-
ivblg alla conciliazione, Sy ìajiotizitv 
jum,2ialnìento annunziata d*: Parigi 
è \er^,. ohe aiò^^l^ftrtoistizio aia stato 
^rolutig^to fino al primo marzo, pos-
siamo diro. che. .la . diplomazia^ feoc 
)an gran passo sul cammino di uno 
scioglimento pncifìco (lolla quesilone 
prientale." In- due mesi di tempo mol-
Ttisslme difficoltà sì possorio appia­
nare, ei' possono rimtìòVeftì molti ò-

i, vincere'forti ostinazioni. E 
certamente duro il p^̂ hsare agli enor-
inii sagrifiKi, alla spesq ingenti , ,cû ,, 
M va incontro dalle due p^;'ti, do.' 
(vendo restare per ti] lungo tempo 
coli' arma al braccio. Tuttavia è sem-
V*re un guad;igno còiisìderevolìdsimo 
^quello di arrestare anche per poco 
lo spai'gimento- del 'sangue, poiché 
resta stìnipra^l^ 'speranza dì poter 
•affatfò^ îitìpedirt' che Io ai vorsi. Una 
'̂òHa invece sguainata la spada yer 

Ma-questione ove aonp implicati! 
taiit!^ Itttèf̂ VsllV- "olir^pitò^ 
qliantfa/̂ E r̂ehbo .poŝ lBiltf rjiiiettGrla^ 
nerfodero? , . ^ ., . , . , 

h " r" I - r I " = 

\ Accottiamo dunque cotfje uu otti-
ìup ,augur io per il nuovo anno il^di-
Spaccio d i Parigi rslati^vo^ aUVarriii-; 
BtigÌp,.coUa epHrauisa cHa^ al tr i diì-
s^acc i jo confermmojv^^ .. ' "•• 
\ Ed an'>heai^ disaidio fra le- HUe 
Gamoro fpantiesii/dissidio che pareva 
|)ro9sìtób'^ dltgtelièrarb itr apèrto COR-
fìitto.i W% 'fifìàlitìtìnte^^rìcom^oat^ 
Gariìlettai^ó^'iisci^ccir'dapo'rotto iiv 
sierne al grupi^o parlamtìntare..d^cui 
i?gli è il capò visibile, ì'''inrat'ìcabiÌ9. 
jguida. 
^ L'ex dit tatore, che affettava da 

,Si dice che l a vita umana al tro 
non è che ana oontihua coramedia. 
che h a il mondo par tea t ro e gU i 
uomini jler a t t o r i ; in tal ca^q. an­
che gli anni diventar.o a l t re t tant i ; 
a t t i (il questa grande comm^idia, che 
?o è ricca d' episotU comici non raan-
èa però dì scena tràgiche. 
j Pr ima adunque che. i l Tempo (il 
pifi esatto .macchinista) cali il sipa­
rio sul 1876, gottiarao In fretta uno 
àguiirdo su qualcuna fra le-scene 
})iù importanti di q u e s f a t t p , no­
tando U ifatti. senza comnaenti. i 
; Cominciamo da ca^sa nostr^i, dove 
la rivoluzione parlamentare del 18 
marzo tiene vii ^rirnó^pbato t r a gli 
avvenimenti più signitìoanti ; T op-
posi/Joi^e. che da Sinistra passa a 
t)eslra, i cocodc d^ l̂la stampa neo-
ininisteriale, la maachfìra monar­
chica coatìtu_2}^nala messa da molti 
pepubblicani per andare wòantiySS. 
inutamento dqi Vv^hiW.Xn^ debolezze 
fli qualche funzionario» lo ' sciogli-
)nento di Consigli comunali, la piog­
gia dtìlla circolari, i viaggi trion--^ 

faU\IVavvenire d 'I tal ia discusso f r a i 
banchetti (alF ombra di Bacco) i . '*«- ' 
grassamente {\yi\^.^\\ impiegati, le 
promesse rion mantenuto, ecco la ' 
traflla pei* cui ffi'ungiamo al gran 
colpo dello sclogMme^to _ della Ca-
hiéra.' Fidenti neìla ri&urrezion^^ 
sorvolia;jio in .rispettoso sileuzio la 
: , • . : • Li •! < , 3 ' • • * • • • 

illustri vittime dei r esclusìviamo par-. 
tigianq, tì prepavìa^moGì ad assistere 
a nuove battaglie :fie n9utpii i forti 
klroèno^piii rif avalli •-• 
\ Rompiamo l ' t f a solTot^anto delhf 
politica, e respiriamo' in un elem^M to 
piU lìbero, quale è quello dei: cau-
tenart; OorSùliàmoor tijie V Italia, u 
^p^&iàl«ìiòhi^uiia' 'i |:irttì;^^ 
ÌLonìba;*dia, ha r icordà tooor i fremito 

ikJi- "'ìjm |!i'"^Ìu&tÒ orgnglio, una,, ,data.. .gin-, 
riosa ,^vailfi.'8}i^.. storia ; al qual,^^^iet9^, 
ii'iCQ.^dq'ha.i'idposto u^^f j tpv SpleitTr 
illda pagina appartenente ad uii al­
tro popolo e fiititeggiata al di là del-

^ j t ^ S ^ T j , 

^ 
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r Ocfij^Q^ i^^^^P^e^v d^t^, tra ,y 

i mut£Lmentì frequenti nei governi, 
r industria s'apre larga vìa.ed av-
ricchisca dei suoi prodotti la vecchia; 
Europa. ' '-mL Ì:. 

E fortìfi eccitata da qdosti "eaèmpi; 
una popolaaioise fin fiuìopprtìss^dlii 
r ultimo avanzo f̂ i" barbarie'» 6Ì''i^ 
comprata col gaq^ue ìfy^edia^ione 
delle principali Potcnzè^prcliè m»t-
taiìo uri freno a! t i t o r n o a ' u n pas­
sato che non li può ornai conciliare 
col moderno progresso, Ond* è che 
si vede, strana ftntitesi, qualcheduno 
elio tionfi in catena i propri suddiil, 
far da libernle in casa altrui^non 

t • X ' 

diversamente di quei predicatori che* 
sì crédono dispàhèati^'dan'ósser,^,^^ 
le regole che raccomandano con tanto; 
calore alla raol^itudine, solo .perchè 
essi fanno del bone prodictindolo agli 
ulti i. Il paragone è vecchio, tàà calxa 
a cappeìlo. E colla matasaa della 
questione orientale,.ohe.jiorseiSarày 
acifìlt^ J;'dni?0 ventupoi i^terminiarao, 
la. jjostira breya,rivista htt&B^-ivolo 
d';i^QQeìlQ:i. troppo lungo sarebbe sa-. 
guire nei "noi capriccióai giri l'è-^ 
terna ruota deirimperscrutabile de* 
Etino, ohe s ì ' compiacs^vaoVeQtò di 
gettar,,sUiìl /an5f,o,.achiaco'ando, colla 
sua ferrea.mano, caro esistenze. Né 

r '^ 

vorreuinitf conturbarci l'anirao con 
tristi memorie,.'qiiali'Jila> pèrdita-di; 
Tin»ipia duchessa, 4'unii! gentile poe-! 
lessai'd^'Un^igenerosO'ducarfl'di aìtri'i 
iUuetrì cittadipi'^fttiletterati che rìr 
camanOi-iltia meeta frangia di lutto 
abJl870: Contuttocìò tìon rnanche-
ranno anche-ia^ quest'anno le bene-''̂  
dizìonì̂ Odii colorii iòhe^'vidéì'o itti easo 
com.p^t^ti ÌKldro-i;d8sÌderiì ;'• sotto^^ la^ 
cappa^.-del cielo vtyson tanti sventu­
rati ed alcuni pochi felici; è vec­
chio^ ma senipre uguftle, iil* contri»-
sto 'fra'il ilalazzo'dèl riftco^^e il'tU.' 
Qìlpa. del :pay,era, fra- 1" allegro che 
gozzoviglia e rkfoUiìe.cliQ.sofrtì.fm: 
la superfluità' di tutto e la mancanza 
dea'bèwssaMo.t'r'a i èorriai ffegU unì 
ei'ìe lagrime degli altri , t ra una 
lotteria: vinta Bd>t!unMallìm~eW6^ f̂ -̂

J - .r -^^ 
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E Q U I V O C O 
La Gazzetta di Venezia scrive 

quanto.segue; 
;̂ j-iDovetà giungerò rppoca dtìff'^o 

egresso 6 dèlia riparazione, perchè la 
Qàtketia di Venezia fosse cotidan-
nata ad i ^ nuova sp^ècie di petìàV 
Come nelW^atitìche commedie dei 
Mescmi, :My9Simillimi B dèi Ge^ 
m ^ v Ift Gazzetta di Venezia ha 
t r d | Ì l o chi la imita rtaUe vesti e ifti 
tutife^'i* aspetto esteriore^ per cui piió̂  
essere scambiata facUmente da ohi 
non guarda pel flottile. 

Le opinioni inoltre del nuovo 
giornale sono affatto diverse, per cui 
e' è r inconvenionte che la Gazzetta 
^i-Venezia si vegga affibbiate opi­
nióni contrat'ifl aUè ^aìie. 
;'r La Gazzetta d' Italia, tratta in 
'flVrprd dall'equivoco,, attrilj^l^ce a 
noi iip articolò della Gazzelid. del 
Veneto^ uel quale noi -approviamo 
Topèràto déirattualé ministro" delìa''̂  
guerra» e diamo torto al Ripotti,^?'^ 
Ora noi non ci siamo mai eognàti 
di dire altrtìtt^^oto. La Gazse^^a d'I-
iùlia^ chovoi^ fa* passare ad un trajtto 

l^er ùW drgano ininistorialej è Stata 
•tratta naturalménto m inganno dal­
l'affettazione cog^ui \^ Gazzetta del 
x^enetù ha ' ce rca i di'pfend'erò 1̂  
rioetrtì;.spoglie, e dì parer*^ lai.Vec". 
chia Gazzetta di Venezia, Npi/rrAr: 
ohiarfliamo. l>tten2ione di tutto r^ì 
giornaltsmo italiano au questo fattq,^ 
senza distinzione di partito,^ è ntì 
lirovochiamò ìì giudizio sui segae\itì 

> ( j u p « ! t ì : ; ^ -.uM ,i'-U M ? : ; . v Y ^ J - . . • , . l 

] M:ÌÈilfcUp. ad un,.giornale neonato^ 
e chtì'ha bisogno^.^i-f^ctom^^ fjpp» 

incora i famos ^^* -^iJ •'|èn;tiuitf,"'-Mó minaccia di esaero 
> rw*l^JV•*.WF^l^^•^4*if i j s^ i5^ 

**»wV daatftuiti. '^^ '^i^i 'H. w | Fte^-prj. ia,i'i,»j'^ij WGi*fi»Vta»iH|!Bri*«'Vl ̂ .-iix̂ n̂ f̂lTW 

ubbU-
! 

'i 

ì 

Antàa Fanfulta volle dira la atra A Modem» parecchi acanti _ della 
into|iiO,f4^fani08Ì. diap^cci de.1 segre-, prefettura H ^ Q epe' caffé ai; èon&i 

igliùre agli 'ewi^g^ì dì non^iÉìnno-tafflflia.0iva riferentisì aUa,<?a 
n'é^ d'Itma, 
^ o p o alcuno rtaerveVsuU 

caa!),Gna:fatta dai g i o r n i fioientin^ 
dell'AutoWGgralla den'Èro^^di Saprì' 
il i^an/wMdice: 

«Un d & c c i o del m$\GÌm^-^mfi 
erale d m n t e r n o , m^\% Tòro p ( f 
la speaito, ma cli-e, »n ogni modo, 

non ò sta|:a ament^^cibe.sL «appip». 
ordina ^illPref^stti d i ^gr respingere • 
dagli Imìdl'dip'indenti^perctìò gl'ini ' 
piegati non devono leggerla, la Gas-
zeita d'Italia, ossia un giwnate quO;̂  
tidiano, che ha tutto* iì diritto san-' 
cito dalla ìegge Adngafl>^rtà'ge!Ia^ 
stampa di circolare nello stesse} con­
dizioni dì tutti gli altri giornali ita^ 
liani e fli^o a ohe non sia r^sUbihta 
la censura, cosa chéi Ée d(ira questo 
vanlo di progresao, ,pft,^flnch9 sucr 
cedere, tale proibizione è vbn vero e 
proprio abuso di potere, che la stam­
pa e In obbligo di biasìmaye acer­
bamente, v • ^ 

i Dirò di più! se là-circoliire è vera 
"I-I e a me pare incradibile-, perchè 
tal pare incradibilo cha un, ìsomq e-, 
sponga la viU, cpraa i'hà iniiiscu^i-
biimerite esposta a Sàprl' iì ministrò 
Ijìicotera allo snopo di Ube-rare il 
suo paep(i;daì Borboni,.-perf.pbi rÌJ. 

.darci ^n saggio df3He,ci?ìjf!i;fl ^ei pas 

vara il loro abbonamento aì^MGaz-
'.zetta d'Italia o,:lo fanno ì|^modó 
Ida dare a divèdBp0;̂ ch'e seg«^ftii|) uiis 

'^pavnU d'ordine.™i>^^ daU'l^'^^. | 
Da un paese «a^^rovmcia erg-on 

vono: ,. f;:f] •'••"••• 
.. orim^pp«o:»i^ratv:f 

• . , , . . , Ad evitar guai la 
prego p o r t a n t ^ d l i ^ - o|i:|binr,e-;rin -
dirÌB?-o '(]alili'^'miziiemi ai me'.Hirfltta 
ifQjjtifuIndo al mio nèr^'^qUello di 
. . . . . . . . A questi lumi' di lana 
e'è-da aspottarai tat to! Io ohe bo-
già avuta una nparaxiono morarlo, 
ijO^mAi'̂ l̂ OJl̂ ^n ì̂jdìco .̂per pregala di 
renn^ro esaudìtli miei voti, . . - . 
;Tengt)i moglie e figli': è dunque ^^ 
primo debito di evitare aorvogUanxe, 
rapporti, provvedimenti, E tanto fa­
cile oggigiorno collocare a riposo un 
funzionario, dietro domandacKenon 
ha mai fatto. 

Ci 3ì*.r\vouo da uà altro paese: 
i prego rinnovarmi 1 assocmziouft: 

al gioraaJie,, pél venturo anno 187-7. 
Per motivi, che spero apprezzerai, 
debbo interessarti a disporre per^chè 
u giDrnalG col nuovn anno mi sia 

.spedito sotto altro indirizzo,..,- , 

^ 

sati Governi — è̂ oosi grave che ^1; 
l^inisterÒ^ hóft; i^tìó/tarda^^^ 
e a cancellarla dav sUdi kttK •' ; '; 
I ~ Tròviàiriò pòi i'ri'èUfi'-&déeltH' 

d('Ualia la.aegueatil notizie, degpa 

x u x r f 

•disporrd egualmente l̂â  materia; è 
ìdavgUupie^ftsvoijOiuiiv tipografica cosi 
eguale da poter trarre ,in inganno 
Ohiùhquef 

' i În questo modo non yi viene; ad 
Miffc^ndèrepiil ó meno indirettamente 
una proprietà sacra-cóme leó&tòe 
cioè la proprietà letteraria?, 
I .Di, più non,;8v,^'spon9i^,y gìornaì.?. 

MtaVtatb, ài^perjcolo di sentirsi rm f̂ 
^^ (^cM^'é "^'òfmtom ha mai 
inanifestate, e dì sentirsi àcòusatie 

\ di: aver detto òggi '̂ WAtìéo ̂ d'dmatìi 
iforo, "fi: non ei^oerca di recargli cosi 
un "danno morale gravissimo L̂  ' î  
i :(ji ,gav,erche. i q^uesiiir'̂ i^np abbaj 

'stanza interessanti, porche i giorn̂ alî r̂ ^ 
i|taliatìl/ frìériza'prèoccupÀzione di par- " 

vibiJe conforto, si che intorno nìh 
Teccnierelia veneranda e patnaroale 
possa ognor raccogliersi la sempre 

a6enfe%;̂ amiglia dei.nipoti e pn 
oti, ^^hù pia|curftì v6àppia,ci3 ' 

ervaro memeràto UlìÉttomo^ch!' 
I^l^^oute 8uon|i^udÌo4p^obtlà e l 

PAtEHMO^-25. . i Lslfcnìta^ol 2 
bx^j)ettO la Casina del :-iigno^ ;̂Sc^ 
i ^ n e ì :̂ terri tMo 1^^ Caitì'#Lr^ 

f̂ '̂ à̂ ^̂ É̂'̂ ^̂ *̂'̂ *̂  ^^^ pattuglia di 
soldi^ ^ ^ u s t r a v a quelle campagne, 
per veder modo dì liberare dalle mani 
dei briganti il sequestrato Severino 
Pasquali*, incontravaai con unabanda 
dicinquebrigantiacavallocon la quale 
impegnava ii fuoco. —̂ Df>po breve 

"conflitiò'cadeva uoVisò por vari fé ; 

rite^?^}^|'^tto.^4l'i^^'^?'^'®r*^ .̂ ^?' R^ali 
.carabinieri Arduìo:Calce«3onìo di V^il-
^'uanora (PiazzA Armerina) ed i bri» 
g&ftÉi,-aì solito; riuscivano a sottrarsi 
alle ulteriori ricerche didla forza', , 

Ecco usn altro bravo militare óà^,i 
du to :v,itti«òa-del-broprio dtìVere per 
mÉino dei ferigahti. ' t 

'.E dire che tanta abnegazione- è 
il ititi dèlie volte rimunerata cofì'lT 
,dÌ3è^re?i50, appunto 4a quei cittadirtlF^ 
che dovrebbero più ammirarla; come 
lo nrovano Éatti recenti. 

A - ^ - ^ - r , - ^ ^ 
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NOTIZIE,.I^STÌ:KI^ 
' - ^ \ ^ \ J 

.uU'^àltare. f^^^a'tirftftno .che 'fa"" 
da liberatóre un progressista chs'-fà' 
da tiranno; sono le solite storie di 
tutti i giorni,, ftone,, contrasti..che 
romp|tió,. fa .njonQtohia'..della 'vi.tk e ; 
cUe dipendond, altri dall' accidente, 
altri dalla diversa natura degli uo­
mini'.r ni ajiohft eliobblifeanb ad. uWa 
lotta continua tr^:;il bisogno, ed ,il 
dovere, tra,' Ja',v,oJoi>,U ,̂  .ia^vagìpne,! 
tra'r'égoismo ed il bene utiiverKalef 
Coiffutique sia, cònténirBi iroyàfci, 
ancora vivi e sani in questo ?non" 
dacctQ, auguriamo ai lettori un buon 

•- 1 

^ i ' 
•J r t ^ 1 ^ 

^ h 

tito, de\ano ribpBndere. «' _ _̂̂ .̂ 
; NoiVci^ eravamo acoòrti* dell'equi*-
4oco v'^eso dal fo{ì;lio fiorentino nel-
f attribuire aslla Ga.^%ctta_di Venezia, 
iplnioni che sono ìuvec-'.^ii uh altro 
giornale'suìle'.^misur^ s^do^tjite, dal-
I|'attuale ministrò'MelTà^ guerra. '• ' 
\ In quanto poi ai quesiti propasti 
àn\\i\^Gazzetta di Venezia rispon-^ 
Marno a tut^i ÌAsienie con questa ùir. 
hìarazion'3 : ^̂  . r ^ •• \-.- -^ •' ^̂  

• <t/Che se Vartinzìq^qi <?iM,si vals^, 
XAdriatica nòn"Vtnplìca, legabnenie^^ 
una viola^-jòne dMl'a proprietà lette-' 
rarìa, offende però in via di conve­
nienza i riguardi che alla proprietà 
^tessa sono dovuti, e che si devono 
particolarmente ET i te fra pubblfcisti.» 

p'aese. "̂ ^ ̂ ''•- ^ ' '•'' •• ^^- •• -- • 
' ì La Gàzzèlta àih&r '\'' ' 
" i .A confronto delle'opinióni eines'sè ' 
da molti giornali, senza distinzione 
(̂̂ i colobo, 8\il}ê  persecuaìoni,: alle 

iauaU la, Qazz^tt^^ è t^tta S^gnq da 
parte delie autorità politiche, diamo 

^altre notizie, ci;a possiamo, sempre 

^ ^ Il mìMtyymM iti ìm3 
calo, telegramma a^sòiioprt^^etli.V 
iinportBUjte.iperchè è .uji profeiitov'Cho \ 
n ^/^Ì^^MÌ^^V^X^^'^ ,di^.^are,,^a;sono> 

.prefetti una intèrpr^t/^^^^ 
versa dà ^hèlla, che viene data da 

,un gicrrtìrtl^ liiò^aHf^toiii-Spi^a't^e^ 
'̂ tìcu^arè il telegramma Î â Cava. ^'• 
' j li telegramma da noÌ"';tiubbUratO' 
f(i un ,rOirdine.trragmftqgo;4a.v.iinr,prtì^ 
fette agli utUciali postali pr\r ì^e^nare 
Gpìovo che ricevono la Gazzella, e 
per impedirne, possibilmente, la di • 
stribuzione.'lMrìlà di ri'chfàrnare' 
tutta 1-attenzìone 'del' ministro dei 
lavori^gubbUci e deUa,stampa- Uv^ 
\ Ma non basta. 
• li cav. GrerraEtnì», consiglier del^ 

gato della pre'ftìttura di Livorno, dopo' 
èssere statoci primo ad inscriversi 
i;i una protes tadi re t ta all*eroe dì 
Sapri contro la Gazzetta d'Italia/, h^ 
chiamato te^téii; ^^S\ d'ufficio ed ha 
loro ordinato di proibire nel modo 
il p:ù asso'uto rabbanarapntpt ê  la 
lettura della Gazzetta 'a'̂ pfopLi dì-

^ \ 
1 1 j- •^ " 1 H 

-' ^ ìiOMA,^ 28. -—, Sbn '̂ì già state' dhte 
tutte le .diaposizioni-pei solenni r i ­
cevimenti del primo^ deiranno al̂  

SuaiVlaosta il Re riceverà le grandi 
,rappra8entanz6 dello^ Stato allOi 1^ 

•'•'•Quest'anno,- a "caiisa dei'lutto^ di 
GòTtb.r'ti^ft^'avrà luogo né ilv-^raiiao 
dì gala.ai Quirinale^ né la seniUi di 

pubblica oggi le seguenti disiioaiztouì 
nel paraonaie dipendente dal mìni 
stero deU'intflrrio:: 

i 'Óon'^yfidecretlìn àictmhtG''\m\ 
'•' Bni'cb(niii,''avyi^^Éilìgii ^ f e t t a 
'dì-'.'-primji 'clasàfr-'^ella ••pr'o"<tfÌriclà-̂ dv 
;<K^Hrmoi4Colloea^à a diapoaÌKiau©!deb 
^nnn!sterQ:V;r:,-. ,̂,| "•? i i . r i / ' : 'i •': 
: .'jyialusardi c,»mra. Antonio»,prefettoi 
di*:Soconda classa iU 'diaposizious del 
^inis tó^/ ' ' ì id .a ìnW ' préfeitò/'aella 

'provincia dl'-Palermo.'i ''• ' ' ' •"' 
" TORINO, •ss:••^^'léggGài tiel IÌi~ 
iSorgimentQ-iìi''--''ii'i-.l'' i' •-'[ . ! ' ' - Ì ' ' ' 

lari giupflaifràid'ì nói \'>diiorVQan«? 
tino Sella.'Egli come di consuétp^ 4 
raq^ ,a, rpassare il primo .dell'unno. 

'conila"'sua vecchia .luadrn,, la qufiié, 
"ora pfii civéimai„ba- "mestieriìdrea-V 
vaerei"circoiifUta' dvieur-e e df-àffî ttOi" 
dopo che recente lutto l 'ha orbata. 

.de,li>ltro.'fif*lio;' anch'esso, per-doti' 
•ti'iua, iiitegr tà di carattere, ed ope­
rosità intelligente, nobile ornamento , 
delia faraigUa'e del paese. " ' ', 

' NtiU'iuviartì al nostro capò illuflura 
¥• benemerito i' nostH^ augti'i*i affét-*' 
tuosi, mettiamo innanzi a ogni al-
t n .qti'aio't̂ he ;DiOi,gU..(fOQservÌ! per . 
lunghi anni àncora qatìsto indeacri-

FR ANCIA, 28: -^H Fays in uW 
>ioletitis3im©' artìcoló^het quale pai-
^ragpna i republicaui. «a quei cani 
ringhiosi elio abbaiano da lontano 
éferp Gemente niosti;anc),.i loro denti,^ 
me; ^cW gèippÌt\Q^ tòst'ò'ihóri appéna' 
•si vadu.loro-addosso r solutammite ̂ • 
j^tende^^udiml^strare'^ ohe la èattiflra& 
; docisara ente ^ yergoguosamante b^t•. 
tuta da! Spn^tq.,, ;,.;, ' {_;,x \ 

lì -Paj/s rìon ĥ'a paura delie elor 
zionl^^^^néf^^.'pp^^hè^Vài màggio^ 
pa lamentare-^è resultata, da un VOTO 
dii^Anpreaa' oh& r on' si pinnovelferà 
certamtMite., ,^M_;Ì7 r^iCi;^ i^Ì-'---- .̂ .-•• 

-T Attignavi d'indisciplina hanno 
ftvnto luogo alla Scuola d*Art-.ì e M^' 
stieri ad ^Angers. Si procedette ad 
alcuno espulsioni, ,; 
' -RUSSIA;-' 24:^ ^'li'^Jùicrnnr^ de 
StI^<;Uìrsbpì4iry\ continua a pK-edlcare 

^ 1̂  
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miCHBLE 'ÒPERTI 
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Proprietà letteraria 
-r':^\r= \^ 

deranno in un solo, come in'uh?i fola 
ai (onder^ìDuo !e pìùardenU e care np 
kre aspirazioni e, ài- cólpi dèlia' sven ' 
iura, opporremo V usbargo del nostro ' 
eterno amora, 07 ̂  : '- ' ^ • -
[ vCò dello, fisiò il Biio hello sguardo 
di Venere, ê  come se; iQUcsli d̂jue • esserti 
fossei'q.atuU.spinti dajgrza sovrumana, 
ài ijbbracciarono con espansione unani • 
jneedardent^,^,! le labbra dell'uno fitìo 
)rarono quelle delrattrO|,,e(^ ilpripioh^,) 
ÒÌQ d'amori fece ulire raroionioso e 
laiaio'sub eco- Quella soenii commosae 

^ - r r ^ r 
• I 

- T - ' TT^T i^i^J 

bili, si giudicano abbiistanza grandi per 
non aver.jn^stier^l,t\i^a!t^^ tUolqpe^es 
?erÌo. p inielligenza limilau e privo. ù\ 
coUurij, aveva iuUa\ia uni vera ima* 
pia di parlare ; anche di cose cireg!):; 
tìon conosj'eva affatto, è mal sofìrìVa 
the altri trovasse codesta mania piul; 
irosio quale segno dì supina'albjgìa, che 
h ulto di sode ed estese cognizioni, 
prellosìno alla radice d̂ d c^p^ili, allro 
boa era che una bjlia di sapone/ tìb^ 
manliensi impunente e iurt;idu (Ifio'a effe 
t'alimenta l'aria ivi compressa, cessjita 

,il ;sup principio ^^l^^iS^enza contro 
^^M4fi?^ ifi^sGia^ Le ppbenz9 ,̂ di^e.ij, 
giornale/ Sanno che se lasciàsti^ro 
agi- il rìaoVo, 0 n mir^U;^ 
Re'placìto, le :popola;£ÌaTEÌcliO'distailo 

,la[,l;Orp cpjnpassiqne> B^re>bercr:3_3m-
pr.̂  .esposte a. tutti gli, orrori, che lej. 
minacciano anche ael caso che.il 
èbVerhWtù^Qtìfàdóàf^^pétlb'im^^^^^ 
àil fanatiatftó par uHaJ guerra.- eatorna 
:edi;intBrna;?' i'"- •"•: v ••••••- -.' '•••' 

• AMERIO A, .dee;':^ì jAl iMessìoo 
I anarchia è in^tuUaJa sua violonzìi^.. 

yóia^i.jìa.iija pa r t^^ te^ campa-.. 
gua eoa ìs,000 iaum^hi, e si appog-, 
|ià^ sulla metà 'd^t i Stati n3e3Sititó;iV 

.DJì 'al ira Tglesiaa è 'a QUe^'étaro dì-
lugubre memoria, con ì2,000, e fu 
.riconosciuto presidente da, 11,,Sta ù 

|ia ricevuto da.Qostantiao.pplMio.tlKie 
secondo le (^uati à a rité[ier^i cne 
Midhàt pascià^ sia intenziou,ato di 
applicare la tiuova costltrUi^ne ctìtv 
lealtà e Qon fernjezaa- • ' ; 

K NoTizm VARIIÌ;, , 

m9rci;ujit^tra|i|etti!y6 a mezzo dèlia 
ferrovia Ù ìàrè merbfluaano pel pa-
gai^ntoj^re un tì8s(!gntì deir importo 
meTOQ ttù^a etastifene «ìfB'rrivo: in tal 
caso !a «tà?:iona mittènte accompagna 
,.l|^;mercfl con Tana lèttera di porto, B 
rjraotte inoltre gllà^azione d'arrivo 
ufià specifloa in Cui sono registrati 
tutti i carichi che dall'una stazione 
sî  trasniettono alKaltra- La stàzion» 
d'arrivo, rìf^evutfì le morci coll'assa-
gno, ne dà avviso al destinatario, il 
quale-paga nella cassa dell'ufficia 
t^atHoona somma ;tsaegìmta, e riti­
ratane la bolletta, con ijuesta ^i1i''s^. 
eziandio. dal;r(ìaga,^,2Ìno: deirirapren-
ditore-facchirtuggio la merce. Così av­
venuto il pftgifìm^d^o,, la stazione di 
arrivo ne ayvertV la' stfiziono che 

'8p^ià<tója^tìaitì alÙ sua volta paga 
ijl.i^i.dtente. •• -LA 

A!eswanf?rG Ferrarp.tto d!̂  Padova 
ora da vari aun\ imprenditore-fac-
tìhìifa^gio allo scalo hiorci a piccola 
velocità presso la nostra stazione. 
Comn tale percepiva un assegno per­
centuale dj.cent. 4 per .ogni quin-

HaU^ dì ffi'^tcff che- entrava ed̂  usciva 
dal magazzeno- Egli, per tale suo 
incartdd/éVa àrdrriesao liberaraotlte in 
tutti gli ufiku traflUco éjc^ntabilità 
delU stazirn^vred era suo obbligo di 
consegnare !e merci avute .ìn< depo-

'Sito, in segiiifc'alm'fórmàUfeà'éóp^ 
accoanat©.- ; i 

• ~ "' t 

Accadde però che taluni destina-
[tari, ptìn avHre là mer!ce 'pii6.^a0Heoi-
,tameute,adidarono,iil Ferrayetì^'J'ira-' 
,&o^f|:^^^l)'a^egno/i^^^^^^ 
:'flBcessLÌr[e operazioni- " , . 
• '^Ma'il Terrar^t to, abuf^andò della 
fi luoii dèi desfchvataTii distratale à suo 
profitto r importo di vari assegni per 
la apmraà diJireSOOO^ cirpa?;,ed af­
fi oê  di impedire i sospètti â  suo ca-
rico>, [^istrusee,. sottraenduleiair uffi­
cio dì Guardia'QÌ Magazzino/. Io let­
tere di porio,, e-atracciò'dal registro 
di carico reltìitoo delU merci dì cui 
dfimportOj.ay^ya fatto .aiLio> ; j -

"Giunti, reclami^ dalle Stazioni.mit­
tenti e .^tt^,; le; ,Dp̂ {>OTtunQ m,v ŝ̂ t ga-
zvoni, si scoperse li fatto. ,11̂  Forra-
retto' 'liòi,' egss0ndó3i .assèntetti dalla. 
Stazfona j>»Pi"|jUal{:li0 gÌorn'o-f,si costi­
tuiva^ e^Onta'aeamontei allo autorità,, 
aminuttendo di avere sottratto nel 
modo inilìb^ ^?^ft* ^^ Ufcf 5000 
circa." ^''> / ..." '̂  ' ' "̂  

Per- ciò Ferraratto" Àìessahdro è-
acculato d\ fuirto q^uaiifoiato' por il 
valori^ G la^'persona; e d{ estorsione 
à^\ ;documonti,^ = . • . .1 
: Itoritimoni d'a-'^cusa asserirono che 
P ^ t J - . . - H 

^la'g^afcjpne.del Ferrar^tto gl̂ idjO-Veva 
'es3,er'profliiVua ,e rujn tale, come' vo-
'levivi'immutato, à<i indurlo al'^eato 
'per snppérirH ai proppì impegni. Fii 
constatata dai, medeaimi la jfdaoltà 

,co,nco3.'ja al Ferrarfltiso d'acceddre l ì-
berameat'j agli uffici.^e.qtiindi la.pos­
sibilità, iih'egli aTtìvà dì distrarre i& 
carta oomproTanti H B U O falib. 

I tostimooi di (tifosa accoiinarono 
a divergi araraatttÀli^chò'il giudiea-
;bUe avea duvuto 'rifondere, del suo 

ii 

ines' eWeneVig* •diedero libero campò 
adiiuo unanime sospiro. - ^ -

•T-' Perchè no ? — ripetè Ettore con 
meiancciQìcg socrÌEO ;-^. fatfsvi anihi'!), il i 
male, pop.,94rà co.8ì grave ootaa lo, dl*> 
pin^a la voalra immitginazione. 

,-U' ÉarmianimoU:M^; perchè mai ho 
fatto quel soguo orribìie? non è già 

|aji(3vera laea Uno allfl lagrime, ^,pell^. l'aria spari^fte p:ritorna .nel nullali„i 
pienexz'a dèi' contéùio/ beneiì queli'a- ' Ettore dolalo com'o.'a di ràra.^oatìi ̂ i 
piorosa coppia. 

cu io aia superstiziosa a segao di disr, 
corpo^'alle ombre, ma, non va lo celo, 
signor Ettore, quel fogrio nòii Io potrò 
mai dimenticare, e temo 

'_< Perdonale, Ines s'io non divìdo ì 
vostri Umóri; *arizii io debbo dar retta 
a quella voce iolerna chs esprimiamo 
col nbnie di presentimento, credo che 
noa larderete a cl^edere'U vòstPo Ro­
berto., - ; • .'.• •'..,, • ;: 

.Iflps, trasse un sospiro, e: . 
— Mi rimane^ ^ue^iaiigìia, disse com 

mossa, questa,parta yitale dei mìo cuore 
eà (1 Odi avvenii*e ora |p,;iIldo più che 
mi] a voi, signòV; Ettore, ; , . 

—' Ebbene, oggi più che m« dev'ea. 
sere piantenuto il giuramento che faei 
Bui' letto della povérià mia madre..,. Il 

: CAPITOLO'4Xv ^ 
. Il eonte- diCamarassa 

.In quel momento, il servo di,Ettore 
gli re^ò up bìgliettino tutto profumato. 
! - - jèo di ciiì è, -«..disse E i t r e dis.-
•sugg;éHand(jl9 — l'od jre, ammorbante di, 
|m.uschio di ciii'è carico ma lo dice chiara., 
mente. Gilè proprio uao stravagatjt?, quel 
conte di tìàmara^aa; lion pensa che al 
dlvertime'nlò. Ieri insìsieuà perchè an­
dassi seco lui al ballo; oggi m'invita 
ad una partita di ciccia, e domani senza 
dubbio, gli salterà Dio sa (niàle allro 
grillo. Ahi. s'egli fosia stàio educato 
pila scuola della sventura coma lo sono 
Stalo io, Bglìo del lavoro.... Il sèrvo lo 
interruppe.n^l suo monologo per chitì-
der^ji ch^.aye^dB a rjdpQO îir.tì.. ^ n t̂.l 

— Nulla,,fate dire al sig. conte,,,,,.,,; 
: Eupre §*inierroppe, e, dopo aver preso-

cofpraiato da Ines Ct Venere,,si refî ^ 
presso i r conte 

cuore ed il cui o'.t mi.4mo non ̂ li | j / ^ 
metteva di scorgere ove sì appipttasVe 
Il vero nemico, soleva conaiare.^al 
Cóme anche i suoi peaslori p'ù intìmj, 
per cui non tardò*à'donfeasii-gìi l'aè* 
dente arnpreptir ia,gaa Venere, GOÌI^ 

(inale oramai l'SPÌya, H più solenne dei 
giuramenti] 

. ^'^'•0,, PRC'̂ ft̂  lacprW ?,; Ettore igaorar^ 
Va che H Conte B'Ì era rivile, pongià^ 
porch8^\itrWa per la slmpatiaà fanciulla 
una vera passione, ma perchè, vanefeljo 
com'era, le rodeva rambizlóne dì poter 
d i r e : ' • ' ' • - • ' • • • • - ' '^' ^ Ì. 

; — La mia bellezza bbbe la potenza 
di far bàttere il cuore della più vaga 
fcWcittUa deliacifiittói. • • '- -l " 
; Sì il principale movente del Conte 
era l* ambizione sorretta dalla slrajìa 
pretea#di¥ólVp'Vincere ó^m difficoltà 
ed abbattere ogni oslucolo solo perchè 
era nobile!... IHs'UV^r' '<. 
' MJ, tutUWfdilui conati andarono fai-
hti, e poir-vdiendosi i dar vinto, ma^urò^ 
tia piano indégno d^ un' uomo"iÌBaiel 

Coatui era uno di quegli Itìdivldui che, 1 piano ché;^pèlr tradlirlo iln fati', *'uoQ 

^ ^ ' r r • 

Il seguito del racconto svelerà ccdiislo 
p i a h o . - ^ ! •••• • • • • • '• •' ' " • ' ;•' '']• ' i , 

7U.J giorno, mentre Vauere stav.iseiie 
presso la finestra tutt'àllenla alta lettura 
fili uo,graziyso,rjn:iìnz9d.t! qude glielo 
aveva Culo ilouo il QUO Ettore, un og 
getto liinciato dalia strada e,chaca'l(ie 
nel bel mezio della camera, la disturbò 
improvvisamente. ,̂; ^ ;,, j _ . , , ; ..; 

"A lulta prima non v'ìllecuraVe qu^!-
l*|1nóidont̂ , nÌa^|oi;rifl4t'.enÌQi^un mo* 
mento, la curiosità la spinse a racco­
gliere quell'oggetto che altro non era 

i'tìho^ùRa, fii^itrtìxza attorno alla quale 
^tava avvô Uo gn pez|;^lto tli rozza e r t a . 
,|jui3atii vèniìe .•'s,)ieg_ka a,, ligant c'inori te, 
(la Venera la quale kJSsa.: 

i Signora,' ' '• 
t S(> che spr;xiftt6 la mìe premure 

a vó3tfo riguardo, ma, sappiatelo, 
; queste premure viini^bilitano e reo 
: dono menò oscura lai vostra origine. » 

COXTR dì CAMARÌSS.K. 

Nulla di ;pii^[ineducato,, di p ù • scon 
.veniente e i inanUiinte, che UR simile 
biglietlo: ' . , ' '"̂  . 

II; Cohie-nello scrjv^rjo, otìh^^eyji^tìn. 
lemeiU'̂  dì mira di proyooara una afidi 
della qualtì egli, provalo spadaccino 
com'era, ,8i teneva eflrtissìmo di uic ine 
viuonoso. 

k\h\ aera Eilore, vftnne comedi con 
sueto a passare c '̂ilislìgsJpJTfik.iA Afiafli 

. * _ j 

' ; • ^ ^ 

- ^ r _ 

*1 

[ ì 

mìó'td il cuore di vostra figlia sì fon'-1 ber la solti circoaunsi di esaere nati fiò.-t aspettava che^^na propî îa occasione. 

d'|rjes, ê  non lardò a scorijQra sul voUo 
d'filla^sda fidanzala, uria insolita mdin 
cjnia. 
,,—^;Co3'hai mia cara? — le chies-̂  
con grazioso sorriso,,-:-tìtrovo dì copì 
cattivo um^ra che.... 

•"••Hò'nulla ~ rispost. Venere abb-ifl-
sando gli occhi. 

- Sì/; 
~ Eppure quéèlé liie pacale Sono à ì 

sdetto dai tuoi oichì che sòdo lumidi 
di pianto 1 Via, non farmi almin:\cearo 
iputiimento, dimmi Iurta là vorilà ohe 
desidero co;nosc:rG ia fto^o del n-^stro 
amoro. • / , - ; . ,̂ . -Ì: • :̂ '= • 

Venere non rispose^ e, levato di la-
sqa, .il blglieilp 4pì Coflle, d.o . pqrap.ad 

; Q iftstl impallidi airistajita/nia, vinto 
quel sû itaq.opfj|:̂ p̂jĵ di,/jQ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  diase ; 

— Non mi S6hto a mo'mio; un^ po' 
ci'aria libera spero che mi liberòra da 
questo -malesser^, ff vvì p ^'-'j" 

Venere perfipÌo_̂ ee'cf m'era, non tardò 
molto a comp"endere che il vero ma 
lesserà di Ettore óra 'aCaio \prodolio. 

j^(Ji^U'insciente bìgjipimflel ,Couift. p̂ r̂,-
cui lo sMngiuravì a rimanere M ,̂ né 
le pirole, né le liiòrlm^, he le preghiere, 
valsero' a irattanare liìUDrò, ch^, furi­
bondo per l'in ulto fatto a coloi che 
atifliVa più di so àté33ó, rQcàv'Si poco 
d9po in casa daìh marchesi B,, 
! A ̂ uell' epoca, la ! march ŝa B-. era 

il caMioQ d^rat-r intorno-a cui sloggi' 
r^viìpo tuttìj prediletti dalia ftrtunaj 

0,;ni sers tranne poche eccezioni, la 
mirohesa B.<̂  apriva le sue sale: dorale 
ove avevmo accesso anche gli amici 
de«ri infilati- '.^f : j , | 

EiUrej ad i re ti vero, n'era assiduo 
fr/quent,ato/e,; pagi j?glî  |ipn;:Vì si recava 
soltanto p̂ r̂ î oddisfjire ad una B:̂ Ìoooa, 
vanità, quanto per apprenlerCia^cono-: 
scere q}\f̂ |\a casta óh'egli, ap'po^giaió' 
sulU ìncontrastabilità dei fatti giudicava 
con uaa-Tjfî tìverità senzn p^re, 

II: DueÙo 
^- ^ T 
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Appena entralo scprse il Conte n^l* 
'ranq;olo opposto Hella porla, tutlp ia* 
tentò; aìmeiiò in apparenza/Éf^%'^^ i^ 
baseamorto c^n una damigflìla fih^a.faie 
vosi rimarcare per i brillanti cha Va lor-
nnvano, " 

-Ettq r̂e avrebbe vo-̂ uto trovare uà 
pretesto per chiedergli soddisf ixin le 
deliMnauHo fuip nlià sm fl'iwa'atb, ma 
Vi?Iiqialteiider9 CJIQ t'oocs^ionesi presen-
tasso propizia-
f Infiuir^^ifill" sei's* tutta la convar* 

sfiaiono si uggirà va solle bellezxe ds} 
sesso femminile e su! modo di/irne la 
conquista., . . - . 
'/ Etiibre colse subito, ooms si sjul dire, 
la palla jalbalao^ e cr>n graziale disin­
voltura'singolarij prese a dire: 

— Qaesta seF^* contro il miq spllto> 
ho una graa messo di notizie gUauti 
appo^^iate a certi documenti,^,,^, 
' Qaelle parole destarano .una.'̂ ^̂ ^̂  
curiosità fra i convititi i q lali shtlacì-
itaroro Ettore a non fir toro aìlendera 
il'racconto" di qualche avventura' pia-
c»̂ -vo!e. :•' • ' ' 'i ̂ -̂  

E toro non cerciva ii m ^glio, ^ tratto 
"da un elegante porl«fogUilb'gl'etto d 1 
conte di Cimarassa, lo ì^sse senzi in­
dugio ad alta voce. Qu-̂ tla lettnra che 
avrebbe dovuto destare un sen^o di 
dnprexzo nell'animo di colrt'-o'̂ '̂ i cui 
princÌ|̂ tiìdQVQna essere bis^ii %\y\ ri* 
8pWo dovuto antjhe al p'ù inflmo della 
scala sociale,^fu invece acooltA^di una 
rs>ta cosi clamorosi, ehf) par nnllà 
an ò a sangue del-povePd Kuo^o. 

{Cvnt^tma) 

- f 

• j - ^ 

» - » n - J - ^ l ^ ' L ^ J U v B P B i t - ^ - t l T * 

file:///prodolio


^ K ^ L L^ 

,ftiliit^^fsi^^eiiì2ri^MM_i^^\^ f^i^^i^ ̂ ^ . . ^ •^"'r^5^ r.'^.^y*^ T^;.*fL^^-.rj .̂>^ .̂̂ , -̂?jc-i"= :ri s^ j'̂ Tf^TT *T^v,TTt:TTìriyj?-̂ 'V-y:Tqir'rr̂ y g^^ rvjiiiw i?jifBJi j 
h 4J J - - - V , >,h • " I f r ^ ^ ^ - ^ J A 

fiera pei* il aarvinio, essendo nume 

Ofc<Pu!*^4i ip | | i f a^If imputalo 
tUtt^lLtestìmoni-iPui^o ooncórdi ne) 

• rÌoodtffig^|Ia, ''^^ 
•ÌV'TM. voJle ritèfió'ì̂ e il renio del 

Forrarattp cflpifl un furto qualificato 
pRT iV'^aJore "e pfr'*']|lP'ftpr(*ona, e ciò' 
pRrchiàesào sottraeva sH'Amministra-
zionè^wrroviària le merci por conse-
ga3^^^Jrid«^itaule^t^*' W destinatari 
6 da^qùflgti i^lcevere l'assegno corri. 
sponte'to n^ljaaua qualità d'iiEpìs--
g&tory§U inoltra cbfl il Ferraretta 

* non p^sè indotto al fiirtn dalle còii-
dizìoriyai.sa.itrose deìV impresa cahi^ 
colai^^ cb'tjssodoveva porcopiro oltre^ 
^OOOJirét' annuo di rwddito. netto, 
0ÌÌO3S le attenuanti. '" "_ 

h'tp'o^ù ,&vvofiEito,.,Donati ncgy il" 
furto fl Ift quuliflca persbnalo del .rat»-, 
desimoir'e cìà„perclT,6 E^rraroUo ?ion 
sottraeva g'à le nierpi aU'Amnimi-
strazione,^ ma bensì.abusava della fi­
ducia dM' destinatari iipproprìaqdò-
sene..gli as^segni e non nello condi-
ziony|oìmo.-dalla leggo par eh & sus­
s ì s t a ^ qualifica: quindi esservi in 
ogni 'càso appropriaxiogo indebita. 
Sostenne non essvre aVmnissibilo la 
questiono deManno piatito dalla So­
cietà F,:,A. I. per avor esea rifuso 
ai mittèij^ljaaaegno ;.?5)tti?̂ tfcRì̂ ^ ma, 
piuttosto esseriie respo'nsabiìi ì dc-iti-' 
Datari che consegnavano gì' importi 
al Forraretto, pèrcljè egirntjloi;0 Véèè, 
adempitìsiiJe pp | t | che |voIu^ |per | lo 
svincolo;'dello niercì ; esservi cioè Ira 
il Furrarettò tìd t desti nafari un ràp 

'??n;i?rfjfii"_'^^^5C!»w^*» •wmr.TT^^^^T^— Î 11 I II I •rrniiirmiTn T' i i r r ; r r r r ^ i i T U iTTT7TT---T^T~rrrrTr^r-i^nvrTTiT'TiiiirrariiiI• INI> ••!• ;HIn imi offAin M!—^:_J.L-J- .j..^;ii;^r^*^*x'v^yrJtì^Hlt*aa'idiatrL^ 

porto di mandato, secondo il quaìe 

Dimostrò poi 'che negli ultimi tra 
anni il Ferraretto percepiva di red­
dito netto poco più di 1000 lira e che 
non conveniva fare della astorziotie 
dei documenti un reato a psirte» es-
aeMO;iessa derivata come cniisegutìn-
^\,necessaria dal primo fallo com­
messo. 
I giurati risposero neg4ti0im^nie ai; 
quesito se Alessandro ferraretto'foa-
sa|;Cp]pevoltì di avere, «î n pregiudi­
zio Bell'Amministrazione Ferroviaria 
e flopza il consenso della raedesìm^a." 
tolte merci per trarne profìtto;.,..à'&r, 
mettendo" là dlstfliziona voìoptaria 
d«iì documentile concedendo ]è'''atte-

pÒnVegUflntemfinta'̂ 'ĵ Jio îC^ cò\\-. 
,àanna7aÌV Ferraretto per ìa es^or^ 
sione (lei dbc'umentr i (lue annidi 
""T^F^ it^^^^^^ as^oìven^dlo; 
•qi^fltO al f^rtg.. , . r ; , .: 

i Noti:amofèhè:'.fiùeÌ5tà sentenza 
ifede^rnoìfa^ìmpressidntt ^leì pubblipo:'. 
c't^-K.s^pHtà^^^^^ h^m ai-verdetto'. 
d . • " • • ^ ^ " • • - " - ' 

Ji 

ccocii afl^^Umi^agoccioU del set^ 
hfasi^/Wàtiào zi^niì di giorno 

in p^rm f^^; l^dempìmfl^.t«> 'di;/na^ 
òbbligOy'rtì^e top^-diro ĉ ^̂  
Certi volaraetti eleganti cojoparsi 
fili dal passato ottobre , Mi "ricor­
dano U debito di. parlarne, per Cor­
rispondere alla corteàlff di chi «'era 
com^lciato offtirmtìU^^in dono: \0 ' 
RHO Jcotmnaro alle piibblicfizicm 

, fàtt0-;^per lo aiiapir-atifi&imtì Nozze 
De Xàzzm^<^-De Zifjno^ 

CoiUgentiljg pensltì^^S il cav. dot-
' t o r o ' i j . ^ L , Poflrecca ...offtjrpQ: a i ^ no­
bili ap'osi u n : cónno da laij pubbli­
cato nel 19V)?> i n t o r n ^ ^ d Una inte^ 

PadòVa" Ifitta' con ca^K^intelligentis-
aima (^al caì^. De.^^jigno. l l a rhmen-
t a re 1; meri t i deV"ptig||i ai Agii» aK 
1 orot i^ iquest i fii unis^^ho in tfìatri ' 
monio ,è proVa di squisi to Heniìmento 
che ftppauto3lana vi.i;tù dèi naàg-
giori devono rdiwcondenii t r a r norma 
e profitto- • ,: 

Ad.^ccr/^&coro J ì pat^inionìo d'ella 
pa t r ia I t ì t tóra tura , da i cont i An^toHio, 
e Giordano Éino-Capodilista, venne 
data^per la stesaa^o^casione a l l e^ tam -
pe, di^dìcata ag!Ì ' s p o à i / z m a l'etlerà-
inediia di Alessand?% l'assoni ai 
canonico harisont di Padova^ nel)a, 
quale il almpatìco; au^fé delta Sec^ 
ch'id Vf^pii(^ descriva, al Baritoni i 
luoghi notati..nel suo poema. Con 
quiisla veramente preziosa pubblica-
aione ^^abbiarao nuovo, documento dei^ 
.̂ prpgi" grahdUsimi del poeta, e potrà 
servire agli atudioai^di ìialido aiuto 
nelie loro" ricf̂ r*ihe letterarie. 

i r ^ t o ; . ai^s/aiiur CìtÈadM^̂  
forse la chiusa d'un suo lavoro: 

coa­
dotto a termina in questi giorni, e 
che nui aspettiamo con desiderio dì 
veder alla luce interamente. Utilis­
simo lavoro di certo, poiché, esso 
servirà per dimostrare • Ha gioventù 
italiana il perchè v-:dd4-fflod^ della 
nostfà politica Hìvlsìomì, conferman­
do cosi il proposito be' loro animi 
di render sempre piii duratura la 
•libertà e T unità acquisiàìi^^ U\^ 

li cugino deliO S|)Oao, Vittorio Bu; 
gìut tradusse in Versi OH schiavi, 
commedia di M. A. Piatito e dì que­
sta pubbli:ca?tion6 fti'già parlata. '--̂  
Seguono quindi le altre ; 

ft^empRÌa letta all'Accadumiq dei] 
concòidi'in Rovigo nel 9 maggio 
1853 dal nubi,Ft-aticesco.doti. Cezz'àV 

La'versione'dei Libro X t Ó parte 
del-^XIV di"Sflio If^iììco' fàta-'tìar 
^av,;Nicó!ò Éau^i, rultimo/'dèl'ìni-! 

,,pi^tri\di, gtazia è giustizia del gran 
Duca;.dii;Toscanfi, vennè'pfferta Mi 

vfrat%lìo/dallo-sposò, Vetturti de La-
zara. 

l'^ffi^ ^IW^^J^^fl- Il ̂  £. tEttt^SEB A 
.che il giorao 20 il P&pa ricevette i 
[collegi, dèlia prelatup»romana a nome 
^dtìi quali parlù il o'ardinaìe Sacconi. 

•£I^M,\^ 

: lì Fanftdla costC parla della dì-
itóissìfmo^ dell' onor. Bnccannì j 

•K In seguito a gravi disgenaì av-
venutiili questi gi6fni fra l'onore-
'^ole Zfiuardolii» miniatro dei ìayori 
bubbUtìi -é ronò^evòla Baccarini, se 

'kretarÌio.gQner^g deìiministro:stesso 
lltlissensil^che ^riguardavano special­
mente il .Consiglio superiore dei-la-

Ijori ì̂ ub.blifij fllle">ersod^ ifhé lo 
<i(>mpongbnoV rpno^-evole Tiaccairini 
ila-prtìsOTtate ìer sufi dimissioni, che 
sono stato accottatg^^. ,- •̂. -. 

Le retìenu nòmlW'è^dei -commenda-

L ' M M A Ì T E N T O DEftl-'BSERClfo 
r- h 

t * \ - ^ - i '-< 
•i 

^ y j -

i 
Ui^ìrtP^ -ÌMÌL^ 

tore Baggiani ^ vice-pre^^idente,, dì 
quel Consiglio superióre in sostituzio­
ne del commondatore Barillan, e 
dei cavaliere Ztìtiy, ingegnere capo, 
e segretario del Consiglio stesso in 
sostituKiòhe del còracnendatore Per 
ruccij non -sarebbero estrauea agli 
accennati dissensi. »;\, 

Legges] nel Fiócolò di Nàplf, feO; ( 
tì Se lo nostre informazioni S^MQ. 

esatte, Don Carlos avrebbe lasciato 
C stantinopoU per recarsi a Corfù,. 
dove oggi si troVa. 

La relazioni di amicizia eh' egli 
aveva col paBcià;"Abd^ul-Hamid" non 
.sai'ebbero pik.à quanto^aembrE^ cosi 
cdHiali oggi f̂ hejil pascià 1 di\%nuto 

tane. 
In questo stato di cose Don Galos 

tfntenr^^j'fibi^e tra il tornare in Ita­
lia — sconsigliatogli dal Vaticano —-
e il soggiornare a Malta.» 

r 

i arlametito Italia!!» 
Xni Legislatura'^' 

SENATO DEL REGNO 

^ * I f *. r 

_ ^ 1 

^ _ ^ 

"bW^aaaa P9B'«vn ITTn Un..««in^ «si lo,«igiiore,iB«iilia Balbi, .maestra 
• c i i ^ * ; S ^ " , S : S , ^ p S ^ ^^'^^^:, J - ;;Ucia.le^;Z,^no. ;, 
<ìe le; vòcL^^prossimi rimpasti (nini.< :•'. '•'^'^^^''^ f^^f^-vmcuim ' '̂  
stlriali. e dftUa probabilità ch^ ilL-4- .'••.'fi":}'•. fi«' -'' ^3 ^ i , 
<:aya divani rain-sitro, dice^cbequcv ' ,: ..'̂ '̂ ^GITK 
sto signora féfto ottima \irova come-' '' ' '• '̂'̂ 'Sb' "'i-̂ IO! - Fofrtàiino'n 4 
5egr6tari^p-gener*>W.I?l'v ': .v ; ' '. ,. -. M^mm 

Bhtn...Che sia pei famosi dispacci 
^ a a ù ì «peditì.ai Prefètti contro lâ ' 
Gazzetta d'Italia ?:• -•: ", , 

Che,,stomachi'. '.'• 

!Ptì.dovG» suonerà,doraam 1" genn.' 
in^piazza Vittorio, Eiùanueìa alle ore 
1 pom.:i arguenti pezzi: 

•2. ^Sinfon;ìa.,^^^^ipa; Hurold. 
•S.OTntetto Finale. Saì!?p/rt Ma-' 

. scftffĵ a. Verdi. ' --• : 
•4.^ yaliier; Memorie di'Primavera. 

;•; ; S s r a t o i :.'• ^ ' - ' , • ••• 
•5,;;Faritasìa Militare. PonchieUi. • 
'6. Marcia. 

.fJ^rwWS Sr^tviaaS edéftositati 
alla Div. VI M^unicipale : ' 
, ; J .Per la seconda volta 

,T^.' 3 ; c U i à v i . , : . • " :;••,•, :. -^ • • 
U n pezzo cuoio. 

•̂  ! . Perja-prìmd volta-
U n fazzoletto.. " 
UiJ Cappello. 
"Una chiave. , 

. O r c o é l U i i u «rau^B'i'lio. — Ieri 
una pavera'donna smarrì U» orec­
chino d'oro. Clu Iq aveqsa trovato.e 
lo ..portasua alla stiddatta presso certo 
Fiozzo al Po22Q Pietro d'Abano, far: 
rabbe opera di vara'Carità'.: 

S? sKPa-^'.^a- — , lari'•alle o,ro 
due pomeridiane in Via SiufAndrua, 
un?firtah\no;/fcarto Giro Antonio, di 
anni 40 otrca, dopo'aver collocato 
sopra'Un' carro,UQ sacco dì gratjo, 
peif discendere pose il piede sul ma­
schio della ruota. . •• ' ^ > 

%'%• p-irduto V equilibrio cadde aU 
l'ihdìoti-pA :à^\^tid^ >;;>ait9i^p coIU 
testa sul lastricato rimanendo morto 
aU-Us-tante.. ,> . . . • • ^ ['^ 

"IV'̂ oadaverfl dell'infelice -.venne, 
per, o^ra d êglì Ageatj municipali, 
traiportató'^Ji' Oip-idaté. • 

fiBHhtllci&i^losal pei* FIIOKÌK» 
BE^tiÀziì.^ti.i-DE ZiONo. — La co-
SCionia'àpUra uh gran martello ed̂  
è inutiltJ furio i sordi. 

•G'ihhci.Cusl.uUfi fifAtif^elo vi^ifo, .:« 
^-a<ìn ,̂.còyì •Pi-̂ ;.t:.«ro Ke^iu^;(;irGiac^-
., ,mu, viilics veiiova. V 
Zincannro Gordano di Andrea,- vili co, 

C(lhe,.ron PiUàrello Maria di Foriu 
:, naio, ,^ss\irica, nubile.^.-.' :• 
Purrin Giuseppe, dl'aniffi; industrian'.e, 
, ,C;;lib.V con Dilli TorVe MadJaleoa di 

Si.'bj'iiiiro, villici, nubile. 
;Ìm3flalcbih,- dfi.'ito'M o-euo, Giacot^o, vil-
: l'(:p,,di Gioachino, pei be, rfinV-iJtntin 
.. Roi!!t, di Inno:ienle, sana nuble. -

Selml Pisqi]di>o Trfré,m fu Cirio, fli 
• annrSe.-dnlB •noniuglain. ' '- •;• ^:-' 
Pidco Erne4.;"ili'"Gov.'nni di mesi 2, 
Conivn EliaabetU di: Geremia, d'anni 2 
' è th«3! 10. . '- -. 
Boviero Oresta/cli fiiovAnni di %\w\\\ 0. 
firessàii Miria'd.i Giovanai di anni 3 ,e 

• "•,'0,^81 fi.: ,- V •; 

ovaniìi^di^anni 
; 8 3 , done-tinn, otlìibe. ' 

Boplolam! detto,Regola Miclìda.fu B ir 
. Itilo, (i'iiimi 7S, villico, vedovo. 
Sarwn Fur-ì^id: T iffìs,! ruGi>v,iii,M iìii't. 

d'iinni 73, dornoatlca••v^i.j"^y.^i.•. ' " '•: 
Mìtio'wi Mri'.beifi Teo in r ì fu Pietro"di 

anni 6f), oijoiirtcg, v^iova; " ,"' '/. 
t^^droh U.orenzflUi fii Giovami, di anni 

70, inclufllriant'ì, vmiova. • ;'• 
, Tulli di Padova^ 

Gognoiato S:<aiB dì Giovanni, d^anni 20 
celibe, v i l i h \ di Terpadura. 

pile bmibtrji iHjU E^jodU, 

.;: Tomaia del%(ì'dÌQemì)re\^'tQ: 
" ̂ : Nella discussione del bilanó.ìo deì-
r entrata, Depretis, rispondendo a 
Rossi, dico ohe il governo farà ogni 
pó'ter 8U.Q ^ar'rinnovare iStràffli di ' 
ooramercio il pm presto poaaibila; la 
base de| trattati ^\xX easaro la 
massima'del, c?,q.̂ M(./;̂ s,, salvo., parò, 
sempre ri principio.^ della.libertà da-, 
gli scam})!. Il governo spera* Vantaggi 
conimerdìali e flnangìàri nel rinno-
,varuento 'deiJr^t ta t i . : , ; : . ;7^:^ ,>: 

•Approvasi l" intero' bilancio del-
.d'enti-ata; ^ '••i''^"; ,;' :̂'̂ -p-̂  ••• • '''• 
'• • :I*.rocadesì alla discussióne delbi^ 
;lanoio denaj,sp^3a,;o.he Vtèrie.approf 
ivatp. '•; :.^,:u > . ìr-\ 

••Agli artiqoU 4 e 5 'del ,progetto' 
aiinesso al bilanGio'HelIa' spesa, Do-

; protis, rispondendo'a yitelre?ohl,'(iiC9 
it:co,ncetto del governo, circa la ri­
forma degli organici dell' amrnini-
sti-azlono dello Stato, essere ì(jùe!lo'. 
di, pp^cjii; impiegati " bèu^, .;r?trib^Ìtì^ 
Preseììtaiido là:, riforma provvisoria 
parziale ;il govat-no^^^ottemperò alla 
•prescrizione della legge.' Al bilancio 
di, prima previsióne pql,l;§78 iVeî r̂  
annesso un progetto pìii ampio; l'o­
pera completa però è lunga e diffl-

t.'orfòr;.-g^eK*le. Ricatti è putìjto 
della sua cavalleresca genoro§ità,.| 

Egli "ha poK ôstÊ . ogni cousidera-
zioho personale ad uA alto mteresse 
pubblico,•Accusato di.,,av^rifasciato 
i'esercifo "tanto insufilcsntemente ar­
mato'd^à notLj, p.pte;re,''in caso 4i bì-
sojino,''metter in cambio pih. ài i ^ ' 

;mife ,nbjnifti^^Jidcu8at& inoltre d^a. 
vei^ fatto ;dtìgU storni nel bilancio 

Ideila gue t ra^ha creduto di JoVler 
(rispondere' senz'indugio alla prima 
aceusa,,, ppr .rasaicuraro iV paese di-

ì mostralidogli'c'o'ihe,"ih.qualsiasi circo-
stanza, av^ebbe^potutoschteraro 30pi 
mila uo'niini di'prima linea e 120; a 
150 di seconda linòà* ,. 

'il ' '' • • \ ' • • •• 

La dimostra7,io|ia ratta dall'onore­
vole^,Ricotti ;delM statò iniCdl era 

. Tesorcito, quando venne la crisi mi­
nisteriale, era cosi chiara', precisa, 

I evidente, che gli,, autori doUe, mala-:; 
'voli voci furono cestrettì arsilensio., 
! L'qnpr. Ricotti avrebbe crediamo, ^ 
^ n-dij^ottentitò lo'at'BStì'Q'subcesso» tra!t '̂  
taodo la seconda questione, ed egli,' 
era. pròhtìWinio» ifià̂  Iji Csimera,-,"vo-
leva affrettare la fltie della lettura 
de'bll^,nci, ,e delib6rò..di rinviare al 
progetto' di : legge p|p ,;̂ Hpe3'e | fltri^oR-
dinE|r!flf dìU^ra^^entóila dìscnlsiònb 
re^tiva aìV"impiagò dai fondi-asse 
gDfljtì-airoijor.'Rlcóttij'i^^l h^l/i ' 

Potc ì^ronf l r , Ricotti ostiftarsì a 
voler .senza- ritardo seolparsi' della 
accuse mossegli per qui^sta parte? 
Non pot'jva cosi perchè sarebbe parso 
cbe desse troppa importanza a accuse 
che riguardavano lui personalmente, 
coma pertbè la Camera era impa­
ziente di metter termina a'auol lavori. 
„̂ ., Laonde ,^i. .rassegnò ai^apettare. 
.Come Jo.sì 'r ipaga ora da'giorQali 
miniatenali? 

Col rigetere della accusa, 1Q quali 
•scatiiriscóno da inesatte infonnaKìonì 
•̂a saranno',f*cilmente*s^^jytìt|^;,g;|- -

•Non ó del tutto inso^ò che' s'im­
pedisca ad un deputato che fu mi 

h 

In saguito alle dichiarazioni di 
Vitellescbi. Torèlli e, Depretis, 't 'àl-
lieri, relatore, in nome della raag 
gìoran^a della commissiono, pre.sonta 
nii (irdine dei giorno in cur si prènde 
rttordelle promesso,e ,delle diohia-
aaziogj del presidente del Consiglio. 
• ;Tale Ordino del giorno viene ap-
pi-ovato, ; i 

Si approvano i rimanenti articoli 
dal progetto flvSònza^ldiscussionevai^ 
approvano aUn tre progetti 'd'inte­
ressa minore a scrutinio segreto,' 
•Tutti i progetti sono approvati." ' ' 

\ ''Agenzia Stefani. 

'A. PSS ER V ATO JàTo Asf RONÓSicO 
V ^ ,; A l ^ip'a Ao-Va^ ••••'•• 

' ' : ^'^ dicejjpr)^ -
: A rnez?odi..veriì;4i^ Padova: . , 

VB;\-spù mJ4d;jlì.F<^ovitoi'Éii2 m. 3-8.310 
Tempo me-l di Ro.:.a ova i 2 m. 5 s 58 1 

' ' Qs&tìrvaxiòni~météorologichs ' '' •' 
^mm-iMa\i&i%a4ì'Xi.rtd!il auolob dì,' 
- m.vtO.Vdiìl tivallo medio del ma:-e. 

nistro per molti anni di esporre* le 
-suB:^ragionf^-%§ìlV'sttìl3'r:tèinpo si 
,por*s!3te '.a,, incolparlo di storno di 
foiidÌ„^qi;fitttS(i ,̂'fpS3tì, possibile, nel-

T ordinamento ^él nostro ^bilancio,-
di adoperare i.fóndi assegnati ad^iin 
capitolo : par .coprir, la spase. d'uQ^i•' 
trof Peròhè gli'avversari dell'òno-; 
revoìé Kic9tti no!| |^a^n;p,^la-p^ianza 
,ohe egli h.à',9 hon'aspóìtano gli schia-
rsmentii ohe diarà quando.sij apra.la 
discussione ifitbrno altìiibvO cràdlto^ 
di! 15 milipni domandato clal'm;io,ist;rio; 

più che da,un .sentimento .di;,cortesia,' 
da un delitto idi onestà poHtioti. . ' 

Ma' egUno" VorrebUet̂ p prèJlsporm 
l'opinione pubblica contro i | gen.'Ri-
Gottif J}rira£̂  che la luce si Jfacoiar,; 
'^'Non riusciranno, ne sia rri o .cerati T 
neV'lòforintefito. Î ^ .l^ò0;st sfl^èblie. 
fyttà lucida,e vivida/nsjla seduta dot 
19»;,se: la Garoera^ l-avesSò conftbsso, 
e sì farà completta, allorché: la qu^^ 
stione dÓY*̂ ^ dì̂  tftibvB^gg'ìtlrai, L!a.> 
nor. Ricotti ha abbastanza lìil mano 
per difendersi e provare in p^ri tèmpo 
come i suoi avversari, se han^ouna 
bu&"nadose;di.spi^ 
ne hanno' dì esperienza d^li'amuavii-
straziòne militare, (O'pmione) -

G i t a :« Iato -un gOTtìrno-provin*-
Oiftle, i di cui memUri sono scelti fra 

l'i' mussulmani ed X CfistìanU, . , ^^., 
Por la divisione B^le imposte, e 

per altri scopi SsoaH vi sarà- iiWô  
Speciale consiglio di aminjpisti*a« 

Un Wzo delle entrate spetta alla 
rorta» ed a questo Gf(fvrà;finurìcia/^] 
fra qUt̂ lche anno;, tale somma sarà 
d«3tiààt* pfit" ;hi!é!*e*i'àré'l0': ooiidì* 

iaioni del paese, per aiutare» iJaggia^ 
Isch^; & per ' rifabbriBàVo le casb ^ìe-
• m o l i t t ì . • •' •• — ' ' • • ' - • ' • . -

La'divisione territoriale sarà fatta 
ipéT Mudiriih (cautóìli)t^molti caia,--, 
toni saranno riuniti a4 un diparti-. 
monto avente per capo un prefetto; 
ft sopra i prefetti comanda il gover­
natore. Nei cantoni vi saranno tri-
banali civili e correzionali sul gè-
iUeredi quelli esistenti in Europa, i 
di cui membri saranno scelti dal go* 
vernatore. La lingua ufficiale è la 
lingua serba.. I^er W servìgio di puV 
blioa sicurezsa si .formerà un corpo, 
scelto, fra gli abitanti del paese^ 1 
maomettani dovranno deporre le ar­
mi; La cofidiziono dei contadini ^arà 
migliorata^ e le riforme che per loro 
8î ^ intraprflnderanup^^^ avranno •• pèrj 
bas^^ll nòta di Aftàra.ssy.Jl, fepf qs-
s^i^vare tali riforme, spetta ad una 
Goj_nmis3Ìonc internazionale di vigì-. 
lanza, 
. Ai dfapacci che giungono dà C9-
stantinòppli non , conviene prestar 
troppa fede, poiché il verbo sembra 
ligura troppo, anzi in un solo di­
spaccio vi sono niente meno che 
sette semhra. 

Si putf dare myeejrjiiii importanza 
ad un telegrafo da Costantinopoli alla 
Gazzetta di Colonia del 25 cprr. e 
che suona così: Oggi ehbì un'udienza 
idal ministro degìi affari esteri Savfef 
Pascià Egli mi disse che vi è mp-
tiy.y p^r: o t̂i, di,non;lifmere una guepfa 
fra la-Turchia e la -'Rue9Ìa,-"daìmo-^ 
meato che la Porta si mostra accou-

* ^ • ^ - ^ . . -SOtElZia DI BOItSA 
Parigi 

PiWftito ffJincesH B O.n 
BéUÌitó »rf.MfOlà5 

' » DO|0 
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Ferrovie ftooii.ne 
Obbligai. • > ' • / : ' , 
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GlRNASlALE,TECma-COSlSlERCIAlE 

rMO. Insieme e tt̂ ilcft«t% e Icxio»* 
idi ^plAuo-'foi'^e. 
-pADOVA,ueU'l8tituto-CouviUo.Tr6visàn 

v i a S ClillM-a, W 4!«». 
ANTONIO NKBEIt 
professore a,l)iiitalb 

• ^ ^ / 

ESEiCIZIO ' 

^•?<\*." i' T r f \ t l , - • ^ ^ - f V 1«-^^-J - * H r ' J - ^ TiJ^.^,—', , r_ \ ^ . *_ _ 1 " ^ j 

'd iscendente, e che cerca dV tu t t o per 
evi tare u n a gné r r a ; che sarebbe'dari- '-
nosa^ai ,benessere dei paese. 
.i*-"^r^f^-^'f-=4-'^i- ,'AiS*^*^^^'*^^;^-^SA^^rf*Ti- • * " 
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BULLETTINO C O M M ^ C I A L E . 
VKMBZu,3p.-~r Rend . i t . 75 .85 75.90. 

c s "" •• 

I 2Ò franchi 21.8S. 
MILANO, 30.^— R«nd. it. 78.50 78.75 

120.franchi 21.77; 
Sete. Domande irjsistonti: prezzi 

favmi. '• 
Grani. Risve^^lìo d'affari con au­

mento- dì 'prezzi. 
L I INE, SO. — ̂ e t ó . Affari limH»ti: 

prezzi formi. 

" _ ^ ^ X . L ^ •^^^. tr^-t-Mf ^-m^ ^ x r T , . - • H - " - . - - j ,-,, +. 
" - - -J- -A, . P - ^ L X ^ - . .r . J , j . — ^ - — T - T ? I - *• 

,?a;-oc3. • O'—ra;!!.' 705.2 764.0 76B;i 
• Tir^nol'v^. ,o:imjgr. ! -1 4 1 {) Ŝ .r- -«"S 
iMiUdy! m m . 3 97 ' 4.1S 4,41 , 
U ^̂ i iHf4 rél.iìivq.. .> •• 96 l 8o > 96 > 
.Dì'.>for.ri^,i,veiuo N I NNEl SO 1 
S-,UJ d:M % h . , .. nuv.\ qilasi' sar. 

' • '. ' ' der. 

F' 

1^ 

Dai-uiriuoiii del 29 i! rattxodì doi 30 
rsia-'^ntiirii'ifliBsìni- ™ 4- 0 9 '̂  

- 10 ''v;inini-s =s 

iVENEZIA 7fì. 2i. 85. 00. 22. 
BAl̂ t 17, B7. 4 
mmzK mi 21. (SQ. 
MILANO • ' 7 6 28 48. 
NAPOLI 3 M m 
iV^CKUMO 20 28. 43. 
KOMA 70. ^ 0, 47. 

22. 29. 
28 1. 
74. 8?! 

2, 73. 
12. 24. 
ttl. 13 . 

. j ' - : ' \ • • - - ; — — • • i 

. Secondo il Daily ielegrqpfi sembra 
che Salisbury abbi» mantenuto Un 

i contegno serio itèrso S^Vfet Paècià" 
',fed alla risposta negativa di 'Mtdzfeî ' 
pascià tji accettare iâ - commissióne 

,internazionale, dicevi ayer ^gli tele^ 
grafuto a Londra domandando un va-

l^orc;cheAo can^ducessc ad Àtkné, "Non 
ai dovrebbe secóndo noi pr^ tar fede 
.a^questa notizia ppichè il plpnìpoten-; 
diario inglese ha^abbayUnza vapon 
8 saa dupQSÌ!iiontì net Corno dlorp, 
senza aver bisogno' di'^rivolgerai allo 

'Sitato che egli' Vap^/esfeuta. Secondo 
tè iiotizie sparse^ dal Daily télegraph 
che BÌ devono però accattare colta 
dovuta riserva, sembra che il Mon-; 
tenegro otterrà altrettanto tòrriiorip 
di quello' che tuttóra 'pb'à^ieiia;i 

ir^rf^gratrima russp *̂ ev la Bosnia 
p per V Hi'z.^govipa secondo la Gas-
[j^eiia di Colqma sarebbe i! spegnente; 
:i ,i|]^ì Bosnia a l'Erzegóvinasaranno 
i^Iutiìte in una sola' ĵ róVvncU auto* 
hbtóà,' clis' sarà soÈtOttìtìjfâ i ad an 
governatore appartenente alla rpUt 
gione cristiana, Q,;che,verrà scelto 
ogni t'iinque anni.- •• ' . -̂  

La floeitA sarà'fatta-diilla; Porta, 
che dpvV^ -parò' ConsigtfHrsi coUp 
altre potenze, 
. EgU. nominerà gU, impiegati delle 

Provincie . „ 
TORINO 4. 47, fi8< «9, 3; 

•;•• •• ••• '̂ ^ BrimeUsSy 29; .. '^ 
^ "^•Il-principe-Orloff è '^arrivato oui' 
•jen^sera proveniont':! da Parigi, e, 
sarà oggi TÌòpvuto in ùliefiza "pri-
TAta;.dat Re. -;;, .,̂ ': ' , ' , ,:.. ;.,' _. 
JOrlpff ritornerà domenica mattina-
a Parigi. . ; 
Vi ' / ; : Pietroburgo^ 29.-
''' Si ha-da fonte officiosa che Miv 
-dh'at pascià, ha. detto jad.slgnatieff', 
che una guèrra sarebbe per la Porta' 

: «1,900 'pericolosa ohe .Mpa; iiisuri-^-
'zione'mussulmana, I! Sultano disse 
â  Saljsbary che 1* accettare il pro­
gramma di riforme proposte diiUa 
Copfdrenza ^li coateróbbó tì vita.. 

^Ciononostante si ritiene proba-
bile che là Pòrta fiià o*ggi le sue 
contro proposizioni. 
• 'SòqUeste^'ono se^rie, 1 plenìpotert^ 
ziari= le esamineranno, in,caso con-! 
trarlo proporrebbero, un tdtiìnaiwn 
e gli ambasciatori esigerebbero i loro 
passaporti,. •; 

I giornali pc-laocm' annunziano 
Ogni giorno nuovi fallimenti di gran­
di case commercianti e di banchieri. 
In'Mosca soltanto sospesero in que­
sti giòVni ì 'loro pagamenti dieci 
case delle piti importaati. Il deside-
filò, di guerra nella popolazione russa: 
^^iminuì^pe; ogni giorno e àì può,dit*e 
chfi è quasi spento, • 

Si ha da fonte sicura che ì liie^zì 
peonnìarìi dei quali la Rnssia: di-
spón̂ bva;̂  sdhp conipletàniept? esau­
rita in: cauia dalta mohilizzazione 
dell'armata. 

. ^Pest.2Q. . 
, ,Tisza r i t o r n e r à qui oggi . Saell si 

formerà ancora qualche tempo a 
Vienna . _ . 

Loìidrà, 28. 
II Morriing Pò5^ il'' Daily telc-^ 

grapH^ '(A ; lo. Standard assicurano 
che Saliabury non hà^minàCciato il 
Sultano di rompere i rapporti dipiq-
matici, li gabinetto inglese non ha 
alcuna intensione di fare uft taìe^ 
tìasso/ , • • 

^\. V ' :^' : Cemrijfi,2S, 
!5pÌra,ndo-rarmistizio in questi 

giorni, i cor^ànianti iri capo Kozo 
Petrovic G Eiikotic ritornano ai loro 
•posti.' 

I 

Milo STA iiiino mmmi\ 
IN VB^^AGGIORE h^ 

aViV̂ i i l dotto esaL'cì/Jtì,!j.Uft cp,uj|zioul 
' R t ì t j a e u t i : - ' " ^ ••••'•' •' <'• •• •"••-"•'-

Poi sig'lJQl'i soci,. lllj|)}ll,ÌllliyiUr)î ; 
' mensilo ..-•••.,:.•(.•.'.; \.•;•;.; U;:3ì— 
Ì?iy;,fì'lf'kVti3ntl>5!,oinii volta- » . • Ì ^ -
:.• Iti . al)ràliak#;^no;nsili:. - i O | -

^ov le ,SÌ5uói:oJ.i\:Q^v,tìss)i-esi^jiu.irtt9 
•i riservakja^io^. dalle^.iB'Alie 5 dol 
^ Mercoledì'•e.-Bòme.iìca] -abljoiia-
•• "ment'rAiiìiyiÌé''U-8- é ui:'.voltaatt 

volta, t . , 2 , oiibtigaudo'si il Dirét-
- -tore di a33ist6vle,\.: .•• -l ,• -. 
,.jAlla; •d)ommi,ica"Ió St^bilinjetito 
sarà apdrtò.'diiUe ,8 allo 11, .p. col 
"^xn'/'f'O di Gòiit..D(). iiuUstintani6Dt6 
[)èr tutti ricevendo oĵ îii- lino!' lina 
inarca ctftì ;ladUa1é;-^i-poU*^i'i'iìrar9 
voloiuÌQ..uif-pà)• dìTattiai.,,. '̂ -'̂ "•'« 3-906 

..• ANCHE-SUBITO-.^*. . 

composto di. 12, lineali iu "Uivie.va 
S. Sofìa: al N. 3i24.:' ". '. 2-997 

- „ / : -rh K - \ 

; ,_ , Anno X* 
U Ga7:;E«t(a Ilei l ln i i c l i t c r l il 

più anziano. giornaVtì'fumftxiatìo àMtaiia 
e anctift il "giornale più completo. Esg:i 
pubbiica ogni sell,ini;in:i8 pagine, {32 co-
loime) dì capiUerp mitinti e coaUcne 
oltrèdegll arlicoU di geonemia e finan-
ziari una dettagliata pivigta deIlH,borée 
ila'iane iKoma, NapoH, Mdatìo/l^ifen7.c, 
Torino. Genov-L, Livorno, l'alermo, Ve­
nezia, ecoj Listini di bor̂ fì e: corrispon­
denze di Parigi; I-ondra;jFpan*^o[!)rt̂ ,,4nl-
tìlerdam. Trieste, ,Co3tanlinopQ!i e Nuov^ 
Vork, pubblica al piiV presto possibile 
lulU^ lo RftlrH îoni dfti preaV\U-il"<iUanÀ fìd 
e&teri, i.prei^i^corirenii dei; colooiali, ca­
relli, s^ie, cotoni; besUam!i appalti, 
convocazioni, fallim^nli, sitnnKionì delle 
bimctie ed,istituti di cr.eiliti,rgiurisprù-
denaa commerciali; eccv ti*ìaqj suoi; let­
tori a giorno di tutto quello v̂b» siièsedB 
nel mondp fipanEÌ«tpjo.MèJndÌ^pcnsa^ 
bile ad ogni uotno d'iiffiri, capitalista, 
b^rii:hiore, posse-ìsore dì llisadila ed.al^ 
trLtitnl! e. valori ^ 

It* t ire \^. WWAIWX^; 
.1 11 miglior modo di. abbonarsi'è di 
spedire un vaglia postalo di: li.. 10 al-
l*Ampn^nstrazione d*ìlU. ^ • :; 

iiazzcu^ ilei Sm^chim in, .ftima., 

" ' v v : ^ ^ • . . :..: i , : 
SPKTTACOU , • • 

; '"TEATRO CONCORDI] —-^^ $Ì ,rappre-
aeùta l'opera: Sàìvatùr Mosà. ~ 
Ore 8. .- , , 

^^/r i ^ P ^ . ^ j ^Mm 

èEBASTf.iNO.Cmr.F.: 
. i '. . S.L0E-EN10 

Vadi quar ta pap'.na. "" 

• 1 ^ . 

: , » t - . - i - S .r. U 
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^ 

•y?^' •̂ !J?;M?̂ •L•«flT?̂ w»̂ Tgŷ WfaaM^ 
jt • _ . 

ir Vendita di prima mano 
(?d a p'i^zzQ si'fabbrica ciojle 

tp WS^^lHrcnri WRffi^^i I ?'i!i!ii!;v-'jjr.Li¥a 

? \ E MOBILI e FERRO 
fiìstenia di costruzione privilegialo con legno compiilo pieRuto tt vapore. SolklUà (jiiran-
dita, eleganza; Ifggerfzzu, comodità e facilitazioni di jjrcr.s'.o, M o b i l i prr giartU^ii e 
canipi^gna EIIIO slesso sistema, garantite alle inlenipeno. 

Dietro domanda al spediscono tariffe r dìsfgni l^ratis, "^te' 
:Vra<«lU f l ioni i i j ' r 4ll T S u - i m , Inventari « Faìilirlcfttori 

U b i m é i i i i I n B l i l n i i o , Hoc&l tùnfortable. Via Carlo Alberto e T e . 
Hiaso Grossi. . : 3 9S2 

j^y?n:t!=M«:«-^ atWiHMj&ìjjMjstgwtarT^-jrvr'^^ìfflg^^ 

1-b ffiififiso- CASALE SEBASTiANirDI ^lil 
Trovautlosì sopracarìcato di Stoffe tutta làim luodomo invernali i) i! 

6CÌo ed operato, conio ancìie in fljuiclle pura lana IÌFCÌO rii^ate .ó qua- h| 
Il drigliate. per abiti da Signora, vés;ttj da càmera; e da fodere, qualità H; 
ij ; i a più Viiuua in eorso, al te 140 ei:iii";Sòpra questi articoli hit fìssuto H'-

ribasso a; datare dal 1 dicemlire prossimo a tutto gennaio 1877. j | 
Kicorda gì'Tndispciìsuìjili ossia. Tlaida da, L. 18 a S^.comu . il ,;|; 

|l grandissimo assortimento Scialli e=Sciar^oni tessuti.;(T^pis) da L. 20;;;; 
i. a 200 circa e un"«ie«-tt^!i«>E«e di "Scialli persiànT t^siu-i tutta hma !;1 

che valevano U 36 circa a K 18. • 
r^r^^^'^aFhu fl.iu.i;=.^.7ai^ --^r înTfJVP-T..H,>",-T-; -]Ù r .^Ì .r-i^iTrì; i;^-i]5ii*S5*anffiikaL A^*^ ^^'^-^^i "̂  

^f 

- > - ^ • -
i* 

cngl»nantfnelle» ftiouiuci» a l c u n a fteiiMiixlonr dÌ4;igi;m^4ì«ol« Î ^MM» non dafUto ~ 
IttiOffCi u i f iml to nlcvHna nò n d n l c m i n eriitnìKlouo i come saccado |ilù tJ meno dopo™ 
ttn^ostione delle nltrc|>repftrA^ioni di copi ihu e dtillc stesse capsule gelatiuosOp » • 3 

< liià J o r o efficacia n o n pi'eauuCa nlcaana eccexiouo. I}ii4 à&ecettff io-n^ sì^JieUnH 
miìapiàparta dH mti, » (Happorto dell' Àccadtsuiia di mediclnR). 

Jkpetito ÌH tutte le farmacie n presto Vinvmtore 7Q,/aubiiurg St'J^0iU a PAHIOII CIT« p ^ 0 
: ' " ' t ' i 

a:> 4 ^ -^ 
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IL TAGLIAHETEA , 
BOliTOLu SLiVliiRO 

tiene nel suo laboratorio. 
SUL PIAZZALE DT S. Am'OlNnO 

Deposito dì iarmi 

^ E 

L 

ad uso di TavolijXaviuidiui, 
Coporelii pél' iuo6iglie ed al­
tro., — 11 oiedesimo sì obbliga dì 
esegùii-e lavóri, di qualunquo form^ 
a' dimeasioui a prez7.i modicISBttui. 

4 ^ ^^+ iV^' • # wJ^* ^ 1 ^ h 

e suoi principali contorni 
Prezzo L: 6 

f . 

•i.- n-
" 

'^ 

-* ^ l̂ -..1r..^H-:^ i 

' STUDI STOMICO-CIUTICI 
Lli'e ^ - Elegante volume iu--S - Padova Tipografìa Saccìielto - l i re 7. 

I : . 

ì£— 

r j 

TTsxJi^mir'jrr^ :;ss=cH;2T2r?:T??7M533s==c™-5--?—cw^^^ ^ [ ^ 5 3 ^ ' S ^ I E B ; ? ^ :aga5g?rTSg£g^?st?Ef:z^gg3gaTaj:a?^.ca:.S^^ ^T^:?=!jSìC!:i2u«™?r!i: 
I—••-•-H-»"-"» 1 t * ^ * ' ' ^ 

, - ^ . J A Ì ^ . ^ ^ J : : ; ^ , ^ , ; > A » U H - ^ : ^ 
* • v-^- FJMSii Fja t^>L«gt?*;ramM^flli^ìi^^^y^:T.s.rt"e'^ •**.-..wfT.>^^g&>^>ìPtf^^*^^p.**f^-!-r,-?.^J^^ 

h L 4 K * ^ ^ * ^ *w--fc*Vi^Ì** JtV ^ < U c ^ ^ ^ | 
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^ 
^ NU, u : Feste puramente reUgìosc sogo ÌEidicale dulia Cioco^j^ì^e Tcli^iosa prrscrìttff anche dall' Autorità pglHìco- tPfcrctQ.iJ fìUobra,tSG91 per slycflcltì civili, sono indicate dalli Croce gg. 

X 

Gemuiio 
leva il Sole a ore 7, miX89-

Tram, fl ore 4, ni. 51-

gg ì L;CirconcisionediS.G.C. 
2,M, s. Bovo conr. 

, .3 M, Inv di 5-Daniele Lev-
4 G. s. Uiifrosa V. m-
5 V. s, 'i:t4esforo Pii: m, 

gg 6 S. Sl'ilaniadi N.S-G. C. 
^ U; 0. A'ry '̂, ;jo( sereJw. 

^ : 7 D, a. Cipliano m-
8 L s, Lorenzo Giusi, l*alr, 
3 M. 8, Wat-ziana v, m- '" 

10 M. 8. Gio. lìuono vesc, e. 
11 G. s. igino l'p, m. 
12 V, s. Satiro m-
13 S. fl Ilario V F̂C^ cùx\t 

ma D. SS, Nome di Gesù 
C i - N. Freddo. 

15 L, SS- t*iiolo l e Mauro 
16 M, s, Marctìlio Pp.m. 
17 H, a, Ahlonio abate 
18 G.'Cnlt.dis.l'ielinllOìna 
19 V; a. Cimalo re m. 
20 S. F3. Fabiano e Suhast-

^1^2! D. g, AfcncHO V, m,-
• 22^h. es. Vinconzò eAnast. 

.̂ "̂ •®V'/VO- Giornale bdh, - ;̂ 
pdpioggia. '"' ^-\ 

23 M: Sposalizio di M, V/ 
:,24 M. B. Tinìoleo vcsc- m, 
'2S"a Coiivm di s/Paólo 
£0 V. LS, l^oiicarpo vesc. m 
27 S s.Gio.CrÌHoslgmovei; 

^ìSU.Sfl». s Tito vesc. con L 
t 29 L; K^frJuicc^co di Sales 

30 M rOraz.diN.S.neU'orto 
31 M, fl.: GemiiRÌ{iuo:veac.c, 

Fel^brtiio 
Lùva il Sole a ore 7, min. 10. 

Tram, d oro 4r "*• 50-
i G, s. Ignazio vesc- m. 

t 8MV. ì^nrificaz.diMariaV* 
3 S. s. Biagio vesc, ni, 
4 D. Sess.^ B. Andrea 
5 U s. Agaia v. m 
5 f/; Q. Vailo e nhìc. 
6 M. Passiono dì N. S.G.C. 
7 M, s Romnyldo abate 
8 G: s. Gio. de Malhaconf 
9 V. a. Apollonia v- m, ^1 

10 S s Scolaslica v m. •^' 
^ 1 1 li. Quinr/., i sPlte bb. 

• Fondittori dei Servì, 
la L à. Mitrtina v, m. 
13 M b. ISuKtochio v. pad, 
C h- N, Serma e lì-eddo: 
\i M le Ceveri. s Valen-

,tÌno m. 
15 G/Trnslazionfi di e. An­

tonio di Padova 
16 V. SS.SpinodIN.S.G.G, 

' 17 S/ss Faustino e Giovila 
^ 1 8 p. I, (Jwflr., 3, Pietro No-

IBISCO conf, 
19 UH MariKuiHo vose.' e. 

• 20 M,":fi.,:Euchorio v«se. GJ-

21 M-ssMariiriGiappon: r , 
*^ • P. Q. Pi03<ìi<i, hidi nevG. 
: 22 a CatLdis-l'ietro in Ant. 
23 V. SS Limda e Chiodi '1\ 
21 S a Mattia apost. 'i\ • 
35 \)JLQuar.. s/rarasio v, 
26 L.s.Marèlii^rila di Cc^ì; 
27 M;R. EmiUo vfsc. m r 
@ L P.-Ycnlo ('• uhiaceio. . 
28 M. s. Caterina de* Ricci 

• ' • 

Murzo 
Ifìufl il Soie, a ore 6, miiu 27, 

Tram, ft ore S, in. 33. 
i C, b. GroYatina M, Bon. 
2 V^SS,sindonediN.S.GX• 
3 S. 3. Angela Menici 

gg 4 n, / / / O T S. Casimiro re 
5 Lr s. Tedilo vesc. 
6 Bl. s. Marciano yesc. o., 

3 Ih Q. Tempo variabile: 
7 M. s, Tomaso d'Atiuirio e, 
8 G. a, Giovanni di Dio e. !| 
9 V. SS. Plagile di N.S,GX,; 

10 S. ss: Quaranta, mm, 
^ n a IV a , s/Eraclio m, 

12 .l.un,s Gregorio Maglio 1 
13 M. a. Eufrasia v, m, 
11 M. Sv Arnaldo cibate m. 

Ifalaì, di S. ̂ . Vitlùfio Eman, 
IS G, s* Longirioìm. 

C TJ, N. BiK^na questa pioggia. 
IG V. Prez, Sangue di G.G. 
17 S, 8. P<4riiio vesc. 

^ ! 8 0, i/(7'rt*s,s.GabrieloArc. 
t 19 ÌJ. a. GiustVppc Sposo di M. 

20 M. H. Nicela vess.' = 

. SI M: s; BMedrtltb abate 
i:22;G. 3. Bnnvehirtoconr. 

,^ P^ Q* Pioggia e vi?nlOi. 
23 V. Sette tiolori di M. V, 

i 9 ( S - s . Simone m. 
^ 2 S D. dpMc Palme, Anftunc. 

26 \j. s Felice ve.sc. 
27 M- s- Iluperto vesc 
aa M. a. Sisto 111 Pp. coni; 
29 G. santo 
® L: Pi Belle ' giornale. • 

30 \,. santo 
31 S. muto " • : . [ 

-ri 

Lunario Ebraico anno 56lì7 
In quest'anno tutte le Parasciol sono unite; Sabati m. Giorni 35i i 

rmgtio 

CAPÎ MESI 
Scovai, Lunedi 13 Gennaio 
Adar, Martedì 13 e 14 Febbraio 
Nissan, Giovedì IS Maroso 
lìiar, Vei-erdi 13 p l i Aprile 

! Siva7i, domenica 18 Maggio 
i Tamiz^ Lunedi l i 0 12 Giù 
I Av, Mercordi 11 Lugljfl 
t.Eltui Giovedì.9 e tO Agosto 
I Ttzri,mZS, Sabato 3 Sellcjnbre 
; Ifezvaiì, Domenica 7eiÌOUobre 
: Chis/eu, Martedì 0e7Novembre 

Teved^.Gio\oàì G e 7 Dicembre 
: ^ FESTÌ3 

Purim, Martcdi 27 Febbraio 

Pasqua, Giovedì 29 Mî rzo 
Sciavuot, Venerdi iH Maggio 

S637 ; 
Capo d'anno, S&bnto 8 Settembre 
Chipur, Lunedì 17 Sellembro 
Sucod, Sabato 3 ScUembre 
llamieó^ Sabato 1» Dicembre 

DIGIUNI 
SVAdàr, Lunedi 2fi Febbraio 
Di Tamnz, Giovedì 28 Giugno 
D^Av, Giovedì 19 Luglio 

Di Tizri, Lnnedi 10 Settembre ip 
Di Chipw\ Lunedì 17 Settembre | 
Di Itt'f^/. Domenica ICDieembrii f 

„ _ ^ - i T r r "w z::- Hl3-

FcKte mobìli 
Dom. di SetlnagL'tìima^SGennaio Dom. della Pentecoste 20 Maggio 

Dom. della SS, Trinità 27 detto Le Ceneri . . , 14 Febbraio 
li Dom. 1 dìQnaréstmalS dotto 

Pasqua di Piìsurrezfone 1° Aprile 
Ilognzioni . . 1, S, 9 Maggio 
Ascensione di GXiysto 10 detto 

S^. Corpo di G.Cnsto.31 detto 
SS, Cuore di Gcsii. 8 Giugno 
Dom.dt'l SS. Redentore Ui Luplio .̂  
Dora. L d"Avveulo 2 Dicembre !' 

^ - - -i^ ' ' ^ é — - ' - • " " - — l " ^ - . * — n — - . _ r - ^ _.. f'ffi'' 

Quattro Tempora 
Prinùvera 21, 23.^4 Marzo. ' '̂ Autùhfid 19, 21, 22 Settembre ^ 
Eslaift, 23, 2:Ì 25 Maggio : In^eroo lO.aij 22 Uicembco ' 

r JO I 

'•.-I K'ZI-

r . i ' 

t 

^;af iA?a -ì '-^-T-'iV^-iiryii i---------^-^ jK&CJliii:^^;^^'—iS-^rfilsyr^ ÌÌH r- ̂ ^vi'it .tVrilv^iav: ̂ .£*x^^;:^:. ̂ -̂ t•:;̂ .- -

P I A S T E O I - V l i - I — 14 Màrb. Natalizio di S.M. Vittorio Emanuele U (n. 1820) edel 
IVÌpcìpe llmhérlb [lì. 1842); ~ 17 Marzo. SolejTnitii commemorativa degU illuairi SITU-

tori 0 pensatpri ^iUjJiaui in tutti r Licei, del Regno, — 3 Giugno. Festa dello Statuto. 

Aprilo ^ Maggio 7 Oingno 

• • • : 

! 'I 

J 

ilcfrt i/So/̂ J rt ore S, minlZ\), 
ì , Tnnii. a oro (S, ,.m. 21. 
g^ 1 D. Pasqua di Rìsurrex. 
f ^2 L. II Ftìfltovs. Francesco 

•di Paola coni". 
+ 3 Mv \\\ Festa; s. Pancrazio 
] 4 Mi'̂ fi.i'lsidoro vcsc; ' 
] 5 G. a, Vincenzo Ferrerl 
\ ^ U. Q. Tempo variabile. 

6(V- ft SIMO f pp.ra. 
! 7"S. in^-Albis, u. Fgeaipfo 
^i^ R D, in'Aibi^, s: Dionisio 

' 9 L, 8. Maria Cleoffl 
10 M, w, Ezechiele pro'̂ etii 
l i M, s. Leone 1 Pp. m.̂  
13 G. s. Giulio Pp- m, 
13 V. a Ermenegildo rem, 

•C l'^ iV. Nnvoh, poi pioggia. 
ì 14 S. esTiburzìocValeriano 
gglB, U- 8^'Crescente ni-

16 L; 3. Turibio reso-conf. 
(7 M. B. Aniceto Pp, m, 
18'AL' a. Caldino ve^c. 
19 G. s, Leone IX Vp.conf. 
aOV. 6v Agnese di Monle 

Pulclario v. 

t^ PQ.'Variabile. 
fiiole i a ' l ' o r o . 

21 S, a- Anselmo vcsi;. e. 
ggìS D. Palròc:dì a.GiùstìppB 
i 23 L. fi. Giorgio cav. 
i 24 M. e. Fedele 
jf 23 M. a,. Marco-/iO^. j/w f̂ftì'. 
\ 26 G. ss.CletoeMarc, Pp.m. 

87 V; s. Liberale conf. 
© L. P, Giornale caliginose. 
• aS.S. s- Paolo dalla Croce 

29 D s.Pieti^o^jfl. 

-h 

! 
Z/CĴ a il Sole a ore 4. mi/i. BO, 

Tram. « ore 7, m, 6, 
-1 hi as. Filippo e Giacomo 
2 M, 3i Atanasio vesc. 
'^ G., Invetiz, della Croce . 
4 V/s: Monica vedova 
a S. s. Pio V Pp conf. 

) QU.Q. Sereno, poi pioggia, 
0 D.'a.Gio, av.la Porta Lai. 
7 L. fli Stanislao vesc. Ttog. 

. i ^8 M-App^di s. JlicJiBlfi Ar.ift,' 
'9,M. e. Crcgovlo Naz. B; 

^ 1 0 0. Ascensione di N.S.G,C. 
^ e^b Beatrice estense 
11 V.^s Jlanierlo .vâ ê. 
12 S. ssi Nereo e Achileo 

gei3 D/8.'Pellegrino Laziosì 
C L JV. iir'naccfV^ /i'i»;ìorafc. 

14 L. a- Anionino vesc. 
• 15 M. s. Isidoro m. 

16 M. fi.,Gip. pinpomiicenò 
17 G. 8, Pasquale Bnyl* n 
18 Y. H. Vraimzio mf 
19, S, a. Pietro Celî î Uno V. 

8§20 1), della Pelilecoste 
i£? A QJ Tempo inrosfaiitc: 

t 91 LU Fe^^la.s. Felice da C. 
23 M, a. Giulia v/m^ 
23 ìiL 8. Meî cunalR vea«/f, 
24 G. la B V. Ausiliatrlce 
25 V, a. Gregorio VII Pp. r . 
20 S. fi, Filippo N̂ Vi T. 

^i& DJa SS. Trinità 
® L.p. Pioggia e tuoni,-
2S l^ s, Gornntno vesc. 
29 K.'s, Ucslitnto m, 
30 M. s. Ferdinando vesc. 

Mercati della FrÓTiiicla (lì Padova 
Al 1" SABBATO;e aV.18 di ogni mese Mercato franco; al GIO- !| 

\KDl' 0 SMiP.ATO di cìaseuna settimana M^vci\lo comune k 
nella città, di Padova, 

LUNEDÌ'. Mirano, Monselìce, Montagnana, Ponfolongo. 
MAUTEDF- Bresseo, Legnaro, Mostrino, Santa Maria di Sala, 
MERCOLEDIV Abano, Camposnmpiero, Conselve* E^te, Piove di 

Sacco, ove il terzo Mercoledì d'ogui mese v'ha Mercato franeo, 
GlÓVEDlVMootagnànn/Noale. Vò. , | 
'VKNEnDI'.'Ciistf^lbaldo. Sant'Anna Morosina. 
SABBATO. battaglia; Esle, Piamola, Pipmbipo. l>iove, Zero. 

I ^ Y ' 'i 
^ 1 3 IH-^ , \ ^ • • • ^ • ^ ^ — ^ ^ '. ^ ^ r-. r ^ 

Luglio 
lej'rt. il Sole a ore 4 ni. 13. 

Tram; a orù 7, m. t", 

S8 1 D. Preziosissimo SangUft 
di N. S. G. C/ 

2 L.Vis.de'IaBealaVergIne 
3 M. 3. Eliodoro vesc, 

Q U, Q, Cfl/(/o insoffribile. 
4M. fi. Ulderico vosc-
B(L: S. Atanuslo Diacono 
è VJ s. Isaia prorela m. 
7 S. b. Bnjedetlo X! Pp. 

if̂  i^ ^ B; s, Eli^sabetta 'regina 
9 L» ss. Zenone e Comp.. 

10 M, 8. Felicita e7fralolit 
C i.JV. tempcstain molleparU 

11 M. s, Pro 1 Pp. 
12 G. S3 Ermagora e Fort. 

.13 V. s. Auacleb» Pp. 

. 14 S. ft Bonaventura vesc. 
ggl'.i D. SS. Redentore 

16 L. la B̂  V, del Carmine 
17 M. Tr^sK di s. Marina V. 
tS; jP- Q. CflWo ed asciutto. 
18 M̂  s. Gio. Guatlcrlo ab» 

• 19 Ci's. Vìccenzodc'Paoli. 
20 V, ^. Margherita v. m> 
- S o l e IÌB BiOfrno. 

21 SfS. Alessio 
g8'32 D, s. Marta MaddiLpcu. 

23 L̂  s, Apollinare vê ĉ. 
21 M. 3. Cristina v, ni. ^ 
23 M,̂̂  8 Giacomo Apostolo 

^ ^GGrs. Anna Madre di M.V, 
27 V. é CrislDl'oro m. 
28 S, ss; Nazario e Gelso • 

9329 D: S. Maria v. 
- aO\L. 3. Camillo de Lellia 

31 M. ti. Ignazio di Lojola 

I 

Agosto 
yìjOMa il Sfilo, a nrtri, mÌ7h 39, 

Tram, a orel, m. i l , 
1 M. s.PietroAp.lnVincoli 

, 2 G. s.Mass.eilpcrd.d'Ass. 
© r/. 0- Continua il ealdo 

3 V, luvenz, di s-Stefano 
, •.4,S..8. Domenico 

8 3 5 D: B. V. tìflUaNeve 
fi L, TrasngurttB.diG.C, 
7 M. s- Gaetano di Tbicno 
8 M, PS. Ciriaco e Com?, 
9 G. ss, Fertiìo e Iluslico 

C î . iV. Buona qUestnpioggia. 
lO.V-.s. Lorenzo Levita 
11 S. s. Filomena v. m, 

gei2 D. s. Chiara V. 
13 L. sa, Ippolito e Cassiamo 
14 M. s. Eusebio vesc. Vi 

i^lS M. Assnìiziono di M. 

* 

,T 
ti P'Q' Giornipcr lopiitsercni 

16 G, 8. Rocco couf. 
17 V. s. Manianto m, '' 
18 S. s. Giacinto conf: 

8319 D. s.Cix^ac-padre di M.V. 
.20 L. s.'Bernarilo abato 

21 M. a.Gio. Francesco deCb. 
29 M. ss, Timoteo eComp, 
2;i G. s. Filippo Uenlzzi 

, © i . P, Grande burrasca. 
2rV. s. Bartolomeo Apost. 
2r> S*s,LodovicoredÌFiaiic. 
2(1 l>. b/PÌelroiAcótàuto 
£7 L, a. Cesario veso. 
2^ M- s Agostino vesc, 
20 M. Dtìcolhiz, dU, G. Balt. 

Setteiiiliro 
Uva il Solo a ore ti,mhh 22. 

Tram, a or^ 6, *?». 33-
1;S, s. E[fidÌo abate 

gg 9 D, fl. SlcranOi:ed'Ungli, 
3 L, a. Giuseppe Calas;iLn?,io 
4 M. fl. Marcellom; 
U JL s. ViUorino vesc 
0 G, s. Zaccaria, profeta. 
7 V. 8. Uegìna v. ni. 

(C i . iV Nuvolo, poi piitggu. 
^ 8.S* Natività di M V.̂  " 

OD. SS. Nome di M. V. 
10 L s. Nicola di Totenliuo 
11 M. s. Pulchcria ihip. v. 
12 M. s. Hilvìno vesr. 
13 G. s Maurizio vese. 
14 V, EsalL della SS. Croco 
^ P. Q Tempo varlabiio. 
IH S, a. Porfirio i-oriimed/ 

;gglG D. I sede Dolori di M.V. 
,17 h. !eStimmate di». Fran-' 

Cesco d'Assi.sj \\ 
18 ai. s. Gius.̂ di Gopcrtlnb ij 
19 M. ss, Gennaro e C. T. 
20 G. ss. Euslacliioe Comp. 

21 V. a. Matteo ApÒBt/ ?;, 
22 S. ss. MaU îzióNi C. T, 

L' P. Quuiìi sèìhpre sereuo. 
Ì3S23 D. e* Tecla v, m, e san 

Costanzo, ^ 
n U B ; Y ; della Moccedò 
2B M. s. Lino Pp . ' 
2R .\L 3, Gerardo Sasnulo 
27 G as. Cosma o IJamiaqo 
28 y. s. Wence^lao l'e 
29;S, Dedieaz.dU.Mich'ìle 

^ L 

I 
f ^ 

ì.} 

z I 

^ J 

30 

Leva ilSole a ore ì, min. 19. 
Tram, a oréÌ,,m. 41. 

1 V, s. Aahirio m 
2 S. fl.= Eni<enio Pp. 
3 a Tr^sl. di s. Daniele m. 

Fes/a dello Stalula ., 
4 L;̂  Si Frane. Garatdfolo 

5&. f/,',0. Comincia, ìhciMo, . 
B M; g- Bonifacio vpsc. 
6 M; s. Norberto vfsò. 
7 G. s, Roberto abate . 
8 V. SS. Cuore di Gesù 

.9ìS.-6S-'Primo e Felie. 
0 D. I*urIssimo Cuore di M-

""Il L, a. Barnaba Apostolo 
C //< N. pioggia, poi smirìòP 

12 M. s, Giov. da a. Facondo 
^ 1 3 M. ft. Antonio ProlelloiTtì 

di Padova 
14 G. Si'Basillió vesc.,̂  . 
15 V, ss. Vito e Modesto 
16 S. a. d.ulgarde; V, 

ggW D; S. Ranieri . 
^ 8 Li b.'GrpgQvio Bavb\T. 

^ P.QiTcmpor con'grandine. 
19 M, s.,:Ginliana^d^'Fatc. 
20 M. s'^Silverio Pp, m. 

21 G. a. l̂ uigi Gonzaga 
aa^Y, s, Paolino vesc. 
23 S. Si GiQvaimijnrtilft m, 

ggai IK Natività di s.Gio. Bau, 
2,1 L., s. GuRljelmo abaio 

© L. ì\ Piòggia, lampi è lami. 
28 Ih .̂,GJftV»j%Piaolo frat. 
2t^M. s- Ladislao ro 
98 G. s. Leone I l ' pp ; ' - V. 

ggài) V, PS Pietrose Paolo App. .:̂  

> ^ ; ^ 

30 G, 3,.Ro^ di Lima v, 
31 Y- a.Raimoiido Nonnalo | ^ 1 0 D. s. Girolamo 

S U. Q, Semiscreno, K ® f̂- 0 Giornate sciroccali. 
rrjiFie^.3-i^^:y-3r>^v^39^^:àvf>!'^^-^-ei-.tvì&^ iiiii "Il iiiiii|-iirrrTriiTTiiiiini TmrwWluW 

I 

KOl^ tS^ i^T - " Nell'anno 1877 succederaorm Irfi ccliŝ î parziali di ;ole invisibili in Eu­
ropa,^^ed^*? di.Lurià^viaibili nelle nuslre re^'ioni: ' , , 

Lalprlma e':iìsse di Luna avi:à luogo ad oì,lo ore dì Betà del iT! Fel)braio, la seconda 
allamez!?:anoIle del 2S(̂ 'al 24 Agosto. '"• ^ 

I T > 

jft^- I 

A 

Ottolire 

Fiere principali delle Proviiicie Tenete | 
. Adria 1" Scttcmbro per giorni 8. — Ala S Set embre. •-- Ar- ;K 

aìco 19 Ottobre, — Asiago 3 Ciupnn, 21 e 22 Settembre e 1" fio- \ 
vembre. —i Asolo 1S Agósto, ^ Badia 28 Agosto. — Baasuno I l i 
Agostore IS Novembre. --JJattagliaSl, 2:> e 26 Agosto.— Bel* 
Inno 3 Aprile e 16 Novembr''* •— Bergamo 9 Agosto. — Bovo­
li nla 7.Ottobre-— ISressco seconda Domenica di Ottobre.-'Bre­
scia fi Agosto. - - Can)pardo 23 fttaggio. — Camposaniplero ììì 
Nóvénibré,'— Carrara'2(ì'Lu'gHó. ~ ' Caslelbaldo 21 Agosto. — 
Cefietla'lS Gcnnàjo, H Wàggio,23 Luglio o,4[Agosfo. — Giitadella 
ÌQ Ottobre, -r : C'vidalo'11 il^ovémbre; — Cologna 7 Agosto. — 
Conegliano 6 Novembre. ~ Conselve 28 Agosto. — Crema 20 
SpUembre e 4 ottobre. ^ Este. 22 Sètlembrtì. -- Féllre Si Set̂  

; ttmbve. — Lomgo2j Lugliii, —Lftn^o2QócU'— Mestre 10 Agosto, 
29Settrmbre. —Mirano 21 àeiternbre; -^ Mènsolicfl 1» Novembre, 
— Montagnana '^i Novembre. —j Noalc 9 Giugno. ~ Novenla di 
Piave 19 Novembre, " Novebtni^adovana quarta domenica di f. 
Ottolire; --r Oriago 3 Giugno, 2f Settembre e j " Novembre. — ![ 
PADOVA 12 Giugno, 7 pttoljfe per giorni 13, il primo sabbUoi^^ 

e il IS d'ogoi mese. — Piazzola 21, Settenibre e U Novembre. -- -l 
Piovo di Sacco 11 Novembre, '--^ Pont« di Brenta 25 Aprile. ~ ^ | 
Ponielongo 30 Novèmbre.—'i^ordcnone 4 alaggio e 20 Dicem­
bre, -^ Roncade 8 Settembre- — Rovigo 19 Ottobre. — Sacile 8 
Ottobre, —rhSp-AnuG'ftlorotiina 9 Ottobre. — ̂ S; Dona d! Pi=*vo 4 ĵ . .g.ui^ ^' Raffaele Arcangero 

Ottobro^lS Novembre- — Scurulle %i Luglio, •— Séravalle 30*F| 2Éi G. si.OvIspipoeCrUpin; 
i«-!i. ' " " ' - : - i" t 1=" -"' i^...A:: oA:A -̂...̂ ,̂t...„ - ThUitìS^ -26'V. s/Evcirisio Pp, 

L. s. Caterina d̂i Siena K 8 S 3 1 <Ŝ  Corpo di N. S. G. G.^ 30 S. Gonun. dis.^PaoloAp.]| 
' ^ If Lf 

-:i 

.:,' , 
Leva il Soie a ore 6, nini.10, 

Trarì\. a ore ^, VÌ, SQ. 
1 L. é. ilrhiigio veso. 
2 M. ss- Angeli Custodi 

, 3 M .̂ Candido ni, 
4 ir, .̂ Fi'Uiresco d'Assisi 
5 V. sa. Pjacitlo e Gomp. : 
(! S. a. Drimólio * 
C L^ N. Ploggik dirotta,^ 

83 7 D, B, y. del Rosario e ; 
tì. Giuntina di Padova | 

8 L. i Brigida vedova 
9 M. sSr Diopisio n.,Comp; 

'-10 M: S, Fn^nreseo Borgia \ 
11 G. s. Placido vose. 
12 V. Traslazione delht B. V. 
13 S. s, Edoardo re • | 

83U D Materni là di M.V, , I 
0" pi Q.i Sereno, poi nebbia. 

ÌH U S, Teresa di Grsùv; 
10 M.;̂ . Gallo abEV.fì ^ 
17 M/s\ Edwige regina v, 
18 G. s. Luca Evangelista 
19 V. s. Pietro d'Alcantara 
20 S. H. Giovanni Cangiò 

8321J), BurìtJi di Maria Verg. 
22 L. s. Maria Saiume ' , 

© [4. P. Variabile. 
23 M.blRartQldmcodìlìreg, 

^ KoYcmbvo 
-: 

ieua li SQIG a oì'e G, min. ys, 
Traifì. tì ore 5, m. 2. 

1 G. Tutti i-Santi 
^ 2 y, Comm.d^i Fedeli dcL 
' 3 S. s. Maùiciìià velsc. 

83 i D. s. Carlo fiorroiiu^o ve. 
y L. b, ElejiuKMsehnlni v. 

2 LI JV. T<;mpo piovigginoso, 
fi M, a. Leonardo cr)it. 

f 7 M.s.Prosd, I v, di Padova 
8 ss.QuaKroLtiouati unn. 
9'V, Dedicazione della Da-, 

silica del Salvatore 
ló S. s» Andrea Avellino 

ggll D- s. Miuiino vesd, 
^ 1 2 L. s. Martino Pp> : 
• ;13̂ ĴL s., Stiiuislatì Koslka' 

: P. 0 Comincia il freddo. 
14 G. s. Veneranda V. m. 
lEl G. a; Gertruiìeo 8;Leop< ! 
10 V.sJ-Mdeimovea.diPad. | 
17 S s. GFegoi5ÌoTî um. ves, | 

^ 1 8 D. Dedic.d^dlii BiisiBòa^ 
dei s?. Pietro') Paole Ap. • 

19 L;3.EljsVbetlar.d'lJagb.,i 
20 M : S , Felice di Valois!' .1 

® /A P, Vcnló 0 neve 
21 M.Pr^.diM.V.flJTounno 
23 G,,s.-Qsp;lìa v. m, .. 
$S V. KXIehient- Pp. \< 
2i S; s, Gid:%dia Cro^è' 

Bicomlbre ; 
Leva il So'caove 7, uàn. 32. 

, Tram, a ore 4, m. 28, '; 
LS. s. Procolo vesc,.m 

i ^ 2 D. /t/'Ayy„s. liibianìi V, 
a L s, Francesco SaveHd 
4:M; s. Barbara yJmi! 

C h- N. Sereno e freMa.r. 
Pi M. «̂- Pietro Crisologo D, 
0 G. 5. NirìOlò Vose. 
7 V, s.; Ambrogio vesc lu 
8.,S,"lmniiic Concezione dì 
jMarìiiA'ergio.o, ,..., >.. 

^ 9 D.i/rf'AiH'.TaLeocad. 
:10 t Tr,deMas CasadìL. 

1J:JL s. Domaso Pp. 
, 12 M. ,8v Sinesip m., . D. 
C P' Q' Gdirni 7ÌnV' ciih^ifve. \ 

IB G; sJliuc^à v. in'. ì 
14 V.a.VVuanzìoFortuo-/>. Ì| 

• iì^i S. 8, Vuleriatro. vesc. : 
^ t C D'7/ / fr,iz^ti,;.a, Eusebio 

Ì7 [..^'s.'.Laztaro veŝ .̂ t 

S 

l -

r ^ > Y ^ 4 jp^i - l^^ î ìiQSEEBBllllffSi! L^3=?,=ì;:^i^:j::5J!irs;^=ii iS!:^^ 

J ^ " Vilhifmrca 2H^Giiifino; ^ Vò fi) Agpsto. -, Zero IÌSMÙ- :\ • 30 M. a; ^''''-iFO"" VP(ÌC. 

sto. — Zocco prim,i IÌUKHÌÌ dofxì 1'8;Sel(sni.!)v«.f:rs ,a" i- ' Ì M U V Ò T 1̂ ^^^'"'"BO '̂=«'̂ - '^-^ 
- I - - - • f. 

4 P Ì ^ 

1^^^^^;.^*^^^^^:.^^ m r*»>*"*^' ,vr» r̂iV-i n r^ > 

18 M. Asp.dCl'pnVtoaiMV. 
i9 M. b. Giov..SÌQiiinoiii T. 

.20 ,G.siqinl]p.rn:.()Spiriii^. 
^ L. P. Xcntn e piounm., 

S«Ec Sua (3„'iigts'!Ii't(B-tt«. .:• 
21-V/ t'.'iTótilj.'.'o Apost. T.P 
3à S. s. Klftvijino ni. "' T.\\\ 
23 n, JV (rAv«. P.'VUtopfa ' 
21,1.. \'ii.si!,iiuH;-tS. Natali! 

^̂ "M. Na's-iliVtlì'l;-; C", ' ' 
D. s^CaViMìi V. fi). I F26 M,tì.'"Slrl'dno protom 

ar. u a.. lìdiiiiu viis.ai l'iia. |,.-,. 27 -r,..;?. piovftnm Ap.od'ov. 
%1M. s,,i;iiu-oiim Interciso : • !® (7. Q. lÌ<Ho, ma fmlih, 
• S r̂ ."U^7\Viw fi re»?o, 1:\; 28 V. s?, Iniu-.qcnti, iiiart ri ;•, 
28 M. H^ m e: md M V̂cii • ' 2'.) S; 8VTohirtsò:dì Cnnlorb- !! 
'31) G..9.»U!0Ko 4 : ggllO 1). 3.;l!iigf?iiio Vesc. 
yo V, s. Aiiìlrua A|iOi.|ola a 3 ' *- »• Silvoslro l'p. 

;;:Ki^xt!j«^Trs.a=!rs:rsf^'S'?;e!.JtH=srrTi5:^{t=.-a^ ^^••'«•'«^ .•n-c.it^i^ja^Si^t.i i i ' tT^JTJaua ' .M ^Hi E » ^ H 

aaBK.-Ji. -^iJ^iJEaC ;::*^^i^:^i^ià^ii,^\\ì;MZ:ts^ia.\Z'. ì?^-—r.'jy.Ti^iìrrjsass^sj.jGa ^gg=^£."J^-i. 

Pii£loYa,p'ii*ografia;:,Sacchetto» 1876, 
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